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PROVINCIA DI LECCE. (1) 

I. 

CENNI GENERALI. (~) 

Superficie e confini- Circoscrizione amministrativa e popolazione -Emigrazione 
all'estero - Istruzione - Stampa periodica - Uffici postali e telegrafici­
Movimento delle corrispondenze e prodotti del servizio postale - Movi­
mento dei telegrammi - Versamenti in conto contributi ed altri proventi 
finanziari dello Stato - Finanze dei comuni e della provincia - Sconti ed 
anticipazioni -Movimento dei depositi a risparmio - Società industriali per 
azioni- Viabilità - Linee telefoniche - Porti e movimento della navigazione 
-Corsi d'acqua -Bonificazioni- Forze motrici idrauliche- Caldaie a vapore 
- Motori a gas - Prodotti agrari e forestali - Bestiame - Allevamento delle 
ostriche e dei mitili. 

S"lJPERFICIE E CONFINI - CIRCOSCRIZIONE AMMINISTRA­

TIVA E POPOLAZIONE. -La provincia di Lecce (Terra d'Otranto), 

che occupa l'estremità sud-est della penisola, si estende per una 
superficie di 7891 kq. (3) e confina al nord colla provincia di Bari, 
all'ovest colla Basilicata (pl'ovincia di Potenza), al nord-est col mare 
Adriatico fino al capo d'Otranto, all'est col canale d'Otranto, dal 
suddetto capo fino a quello di Santa Maria di Leuca, al sud-ovest 
colmar Jonio, da quest'ultimo capo fino al confine colla provincia 
di Potenza, lungo il golfo di Taranto. (V. l'unita carta nella scala 
di l a 500,000). Amministrativamente si divide in 1 circondari 
(Brindisi, Gallipoli, Lecce e Taranto), che comprendono in com­
plesso 130 comuni. La sua popolazione, secondo il censimento del 
1881, era di 553,298 abitanti, ossia di 70 abitanti per ogni chilometro 
quadrato. 

(1) Le notizie intorno a questa provincia furono ricavate in parte dalle 
pubblicazioni citate nelle note, ma soprattutto furono fornite dag·li industriali 
a mezzo della Camera di commercio ed arti per il comune capoluogo di pro­
vincia e per tutti gli altri comuni a mezzo dei Sinda::i. 

(2) Le notizie sulle varie materie di qne:;ti cenni generali non si riferiscono 
tutte alta medesima data ma rappresentano la situazione o il movimento per le 
une del1890, per le a!tre la situazione o il modmento di anni anteriori, in l1ase 
alle più recenti statistiche. 

(3) Annuario statistico italiano 1887-88- Roma, ti p. Eredi Botta, 1888. 
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Nel 1871 la popolazione assoluta era di 493,594 abitanti, per 

modo che nel decennio 1871-1881 si ebbe un aumento effettivo di 

59,704 abitanti, e cioè del 12. 10 per conto (1). 
La popolazione calcolata per differenza tra i nati e i morti, 

senza tener conto del movimento di emig1·azioze e di immigrazione, 

era di abitanti 610,165 al :31 dicembre 1890. Nell'anno 1890 furono 

contratti nella provincia 4475 matrimoni, avvennero 21,947 nascite 

e 15,687 morti (2). 

ElUIGRAZIONE ALI/•;sTERO (3). - L'emigrazione all'estero 

della p1·ovincia di Lecce è limitatissima, come rileYasi dalle seguenti 

cifre, relative all'ultimo quinquennio: 

ETÀ, SESSO E PllOFESSIONE AN~I 

degli emigranti 1886 1887 1888 1889 l 1890 

Permanente. 4 19 
}<~migrazione . 

Temporanea 11 13 11 

Totale. 9 20 17 30 

Sotto i 14 anni . 8 4 11 
Età 

Sopt·a i 14 anni. 12 13 19 

Maschi H 11 15 
Sesso 

Fennnine. 4 6 6 15 
' Agricoltori, contadini, ecc. 

\ Muratori o scalpollini. . . 

Professioni dt•gli 'l'orraiuoli, braccianti. . . 
emigranti adul.i A · · · 8 11 (oop>·a i11 anni). ( ,.,,g>a<n · · · • • • · · · 

Di altro condizioni o pro· 
fessioni, e di condizione 
c professione ignota . . 

Emigranti dalla p1·oviltcia per 100,000 abitanti 
(Cen"imento 18tH) . 4 

Emigranti dal Regno per 100,000 abitanti (Cen· 
simento 18i:H) 590 758 1 022 767 756 

IsTRl.TZIONE. Al 31 dicembre 1881 si contavano nella pro-

vincia 80 analfabeti so p T'a 100 abitanti da 6 anni compiuti in su (l). 
Gli sposi che non sottoscrissero l'atto di matrimonio si ragguaglia­

vano nel 1889 a 74 per cento (1). Sopra 100 arruolati nell'esercito 

(1) Ct!IISilllento yene1·ale della popolazionP del Regno al 31 dicembre 1881 -
Relazione pPneralP · Roma, tip. Eredi Botta, 1885. 

(~) Dalla Gazutta é'ffìciale del 30 aprile 1891, n. 101. Queste cifre non sono 
ancora accertate definiti,·amente. 

(èl) Statistira dl'll'ellli,qra::ione italiana· Roma. 
(4) Morimeuto delio stato cil'ile uell'amw 188!)- Roma, tip. Elzeridana, 1891. 
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di 1\ 2a e 3a categoria (classe 1868), 63 furono trovati mancanti dei 
primi elementi d'istruzione (1). 

Nei prospetti seguenti è data la situazione degli i~tituti di 
istruzione nella provincia alla fine del 1888-89. 

Asili infantili. 

Numero dogli asili . . . 

Numero dci fanciulli cl. o fre<tneutarono gli asili. 

24 

4,092 

Istruzione elemf' n tetre (Anno scolastico 1888-89). 

Scuole elementari diurno 

Id. 

Id. 

id. 

id. 

serali . 

festive 

Scuole pubbliche 
regolari Ld irn'golari 
---------

Scuole private 

Numero f Numero Numero l Numero 
delle scuole

1

degli alunni delle seuolo 1legli alunni 

711 

85 

5 

Scuole normali. 

21 488 

[i 221i 

!JO 

57 1 4ii4 

Scuole normali pubbliche . . ~ Numm·o delle scuole 

Id. degli alunni 172 

Ginnasi ... . 
Licei .... . 
Scuole tecniche 
Istituti tecnici . 

Istruzione secondaria. 

. . . . l Altri istituti 
_ Ist1tn~~ov~rn~t~~- _c~ubblici o privati) 

Numero l Numero l Numero l Numero 
degli istituti degli aluuni

1

dcgli istituti dl•gli alunni 

24G 
()4 

17 
2 

Il Consiglio provinciale di Lecce, nel maggio 1870, deliberava 
di istituire nel comune capoluogo una Casa colonica, nella quale 
raccogliet'e fanciulli orfani o vagabondi per farne poi degli agt'icol­
tori dotati delle necessarie cognizioni (2). Con decreto reale del 23 

(1) Relazione sulla leva dei ,!Jiovani nrtfi nell'anno V~G8 - Roma, tip. Cec­
chini, 1890. 

(2) .Annali çll rtgriroltura 1881- Le scuole JWaticlte di ag1·icoltura in Italia­
Roma, tip. Eredi Botta, 1884. 
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novembre 1879, n. 5214 (serie 3a), la Scuola-podere di quella Casa 
colonica venne riordinata, ampliata e costituita in Scuola pratica di 
agricoltura per la provincia di Terra d'Otranto, collo scopo di pre­
parare individui atti a dirigere la coltivazione di fondi rurali, o 
per conto proprio, o in qualità di fattori, agenti di campagna, 
gastaldi, ecc. L 'applicazione della legge 6 giugno 1885, n. 3141, alla 
Scuola pratica di agricoltura di Lecce, le conferì il carattere di Isti­
tuto governativo, sia per la nomina degli insegnanti, ai quali furono 
riconosciuti tutti i diritti (aumenti, pensioni, ecc.) degli ordinari 
impiegati dello Stato, sia per la ripartizione dei contributi neces­
sari al mantenimento dell'Istituto, cioè 3/5 a carico del Governo 
(lire 12,300) e 2/5 a carico della provincia (lire 8,200). 

L'amministrazione della Scuola è retta da un Comitato, com­
posto di due delegati del Governo, di tre delegati della provincia e 
del direttore. Il personale superiore della Scuola si compone del diret­
tore, insegnante di agraria, dell'aiuto-direttore, insegnante di scienze 
fisiche e naturali; del censore, maestro di lingua italiana, storia, 

geografia, aritmetica e call\grafia. Vi è inoltre un incaricato per l'in­

segnamento della zootecnia. Annessi alla Scuola vi sono un depo­
sito di animali miglioratori, un deposito di macchine e una cantina. 

Gli alunni inscritti nei vari corsi della Scuola dall'anno scola­
stico 1886-87 al 1890-91, furono: 

1886-87. 

1887-88. 

1888-89. 

1889-90. 

1890-91 . 

. alunni N. 23 

" 27 
22 

30 

Gli alunni licenziati dall'anno scolastico 1885-86 al 1889-90 
furono 21 e la loro occupazione attuale è la seguente: 

Fattori o sotto-fattori, 3; in famiglia ad attendere alla coltiva­

zione dei propri fondi, 1; passati a proseguire studi in altri isti­
tuti, 5; esercenti professioni attinenti all'agricoltura, 1; esercenti 
altre professioni, 2; dei rimanenti 9 allievi licenziati non si conosce 
l'occupazione conseguita. 

In Grottaglie trovasi una Scuola per l'industria della ceramica, 
istituita con dect'eto ministeriale 27 settembre 1887; nell'anno sco­
lastico 1889-90 era frequentata da 87 alunni. 
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In Maglie travasi una Scuola d'arte applicata all'industria, isti­
tuita con decreto ministeriale 10 febbraio 1887; era frequentata 

nell'anno scolastico 1889-90 da 46 alunni. 

ST.t..MPA PERIODICA (l). -Al 31 dicembre 1889 si pubbliea­
vano nella provincia 14 periodici, dei quali 10 erano politici, 1 poli­

tico religioso e 3 amministrativi. 
Essi si dividevano per comuni così: Lecce 11, Francavilla Fon­

tana 1 e Taranto 2. 

UFFICI POSTALI E Tt;LEGRAt'ICI. -Al 31 dicemJJI'e 1890 
et'ano aperti nella provincia di Lecce 7 4 uflici postali; vi erano in­

oltre 105 uffici telegrafici, così ripartiti: 

· permanente. . . . . 
r nell'abitato, \ sino alla mezzanotte 

l aperti. al ~ con orario ( ~i ~iorno completo . 

Uffici telegrafici . ) pnbbhco f . ·. h_nntat? : · · · .. 
~ · nelle staz10n1 ferronane . . . . . 
\ non aperti al pubblico, ndle stazioni ferroviarie 

Totale . 

. N. 2 
~ 

7 

" 60 
2 

22 

. N. 105 

LINEE TELEFONICIIE. -- Le città di Lecce e di Taranto sono 
fornite di sm·vizio telefonico, per opera dell' Impre . ..;a telefoni per la 

procincia di Lecce. 

In Lecce trovansi in attività 55 apparecchi, con altrettanti ab­
bonati ed una estensione di fili telefonici di 46 chilometri; sono 
addetti al servizio telefonico 3 impiegati, e 2 operai attendono 
all'impianto e alla manutenzione degli apparecchi. In Taranto sono 
in attività 71 apparecchi, con altrettanti abbonati ed un'estensione 

di ~li telefonici di 68 chilomet1·i; 5 impiegati sono addetti al ser­
vizio telefonico, c 2 operai ali 'impianto ed alla manutenzione degli 

apparecchi. L'abbonamento annuo, tanto a Lecce, quanto a Ta­
r3nto, costa lire 150 per i privati e lire 75 per gli uffici governativi, 
municipali e le Opere pie. 

MOVIMENTO DELLE CORRISPONDENZE E PRODOTTI DEI, 

SERVIZIO POSTALE- l'tiOVIJIEXTO DEI TELEGRA.M.:tll. - Quanto 
al movimento delle corrispondenze, al prodotto del servizio postale 
e al movimento dei telegrammi si ricavano dalle ultime statistiche 
i dati seguenti: 

(l) Statistica della stampa JlfJ'iodica al 81 dicem!Jre 188!.1 - Roma, stabili­
mento tipografico dell'OtJinione, 1890. 
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Provincia di Lecce . 

ESERCIZI FINANZIARI Quota 
per abitante 
(Cens. 1881) 

Cifre assolute 

.Nnmero delle lettere e cm·toline spedite (1). 

1887-88 

l 

l 596 681 2.88 

1888-89 l 608 !123 2. !Il 

1880-90 l G25 446 2. 94 

.Nume1·o delle stampe e dd manosc1·itti spl-diti (1). 

1887-88 • 624 015 1.13 

1888-89 552 416 O. H9 

1889-90 • 53G 536 o. !li 

l c 

Regno 

Quota 
per abitante 
(Cens. 1881) 

5.74 

5.87 

G.03 

5. 69 

G. Oi 

G.ll 

Nume1·o de,qli o,qgett/ di corrispondenza (lette1·e, cartoline, manoscrittl, 
campioni, stampe, coJTiszJondenze ufficictli) spediti (1). 

1887-88 2 7D4 166 5.05 12.80 

1888-89 2 80 l 9:13 5.07 13.39 

188fl-!)0 2 806 118 5.07 13.62 

Prodotti del sal'izio postale, in lire (1 ). 

1887-88 430 090 o. 78 1. 53 

1888-8!1 434 528 o. 79 1. 54 

1889-!!0 450 861 0.81 l. GO 

Nwuero dei teleg1·wnmi prirati spediti. 

1887-88 (2). l 129 777 0.23 0.28 

1888-89 (1). 

l 

132 822 o. 2-! 0.27 

1889-90 (1). 142 216 0.2G 0.28 

VERS.~JI .. ~NTI IN CON'I'O CONTRIBUTI ED ALTRI PROVENTI 

FIN.~NZL\.RI DELLO STA.TO- FINANZE DEI COJ.UUNI E DELLA 

PROVINCIA- SCONTI ED ANTICIP.~ZIONI- liOVIMENTO DEI DE­

POSITI A RISPARMIO- SOCU~TÀ INDUSTRIALI PER AZIONI.­

Per ciò che concerne questi argomenti ci limitiamo a ricavare dalle 
ultime statistiche i dati seguenti: 

(1) Jfinistero delle poste e dei telegrafi -Relazione statistica ri,quardante il 
seroizio postale e telPgrafìco e ilse1-cizio delle casse postrtli di risptwmio ·Roma, 
ti p. L._ Cet.:chini. 

E da avvertire che le statistiche postali, esatte prr ciò che riguarda gl'in­
troiti e le spese, il servizio dei ya~lia, delle lettere raccomandate ed assicurate, 
delle cartoline e dei pacchi postali, non hanno che un yalorè d'approssimazione 
per ciò che riguarda il numero delle lettere e stampe. Il conteggio di queste si 
fa per una sula settimana, ed in base ai risultati ottenuti per questa settimana, 
si calcola proporzionalmente il moYimento annuale. 

(S'l) Relazione statistica sui telegrafi del Rrgno d'Italia per l'esercizio finan­
ziario 1887-88- Roma, tip. Cecchini, 1889. 
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Versamenti in eouto coutt•ibutl ed altri J)roventl finanziari 
dello Stltto (1). 

-----~----------------~-~---

VERSAMENTI 

fatti in conto contributi 

(al lordo) 

Imposte dh·ette. 

Fondi ruHtici 
Fabbricati 
R. h b'l ) sopra ruoli 

ICc ezza mo I e l I•fll' ritenuta 

Tutale. 

Tasse sugli affal'i. 

Tassa sullo snc<·osBioni 
Id. sni n•dditi di manomorta 
Id. di registro • 
Id. di bollo ........ . 
Id. in sLurogat.ionp del hollo 

o registro. 
Id. ipotecaria. 
Id. sullo concessioni govl·r· 

native 
Id. sul prodotto del movi­

mento a grande e piccola 
velocità sullo ferrovie 

Diritti doli<! legazioni e dd con­
solati all'estero. 

Totale 

Tasse di consumo. 

Tassa snll:t fahhricaziono dello 
spirito, della birra, d'Olllo acque 
gazoso, dello zucchero, <le! glu­
cosio, della cicoria preparata 
e dello polveri piriche. 

Dazi interni di consumo 
Tabacchi 
Sali. . . . . ....... . 
Proventi delle dogano e diritti 

marittimi riscossi al confino, 

Totale 

Lotto. 

Riassunto generale tlei vasa­
menlijatti in conto contributi 

Esercizio 1888-89 l Bserl'izio 18S!l-!l0 

Provincia di Lel'ce Regno l Provincia di Lecee Regno 

-------,--j-,...--:;-~cl-j-,_.-;;::-~ l l~ ;... ~ j ;... ~ 
Cifre a~solute ~~~l&~~ l Cifro aRsoluto ~~ ~~ ~ ~~ 

Liro 1 Liro Lire 1 Li1 o l L1re Lire 

2 57:1 76·1. :n 
l 11!) !!46. 26 
l 1:!8 76:1.68 

2!;8 061. 2;)1 

5 110 544. 50 l 

88 266. l:\ l 
!144 110. :\.'il: 

l 095 456.26 
l 711.1<5 

12:1 979. !.lo l 
~9 ;,:37.181 

82 410. 251 

l 

l 

4.. Gr, 
2.02 
2.04 
o. 52 

3.G8 
2.38 
4.27 
3.;-,!J 

9. 23 13.92 

0.161 
l. 71 

~: !)81 

o. 22 
0.11) 

0.15 

l 
l 

1.131 
o. 261 
2.3:\1 
2 . .Jll 

l 
0.311 0.2:! 

0.221 

0.62 

0.02 

2 425 474. 94i 4. 7. 52 

l 

2 iìG8 4r,!J, H 
1 112 45ii. \J!l 
1 l !17 !lH6. 71ì 

273 :l81. 48 

5 182 293.97 

[JlO 780.84 
s:l 62!J. 95 

Vi\0 OH. 76 
l 03:J 6il0. 3·1 

4 l:lO. 4,-, 
llli 59!1. !JO 

85 017. \!4 

2 763 914.18 

li69 fiJO. fl21 1. 21 i O. 81 1;34 515.1:! 
fJ52878.illll.72

1 

2.H 9VOV64.K, 
3 :;41 662. HO G. O:J 6. 37 ;; 102 410.62 
11773;-,1).411 2.13i 2.U 120604G.42 

l 781 5(14.67 3.22: 8.17117-10 883.40 

1 '" 433.611 14. ,,, 19. 93i 8 024 830.41 

l 807 957. Ì<l' 3.27: 2.611 l 667 067.65 

17 267 410. 79131.19,43. 98! 17 638 096. 21 

l 
4. G41 3. Iii 
2. Oli' 2. 4:! 
2.171 4.:~1 
o.·19 3.m; 

9. 36 14.06 

l o. 921 
O. l ii 
1. lisi· 
1. 87 

0.011 
o. 211 
0.151 

1. 25 
n. 22 
2. 24 
2. 45 

O. 37 
o. 21 

o. 22 

o. {)2 

o. 02 

4. 91J 7. 60 

l. 24 o. 72 
1.79 2.11 
6.11] li. 42 
2. 18 1 2.16 

l 
l 

3.15 v. r,2 
l 

14. so: 21.23 
l 

3. 01! 2. [JI) 

31. 86' 45. 45 

(1) A11n11ario dei J[inisferi delle finanzi! e del tesm·o - Parte .<~fafistica 
Anui XXVIII (18\JO) e XXIX (1891)- Roma, stab. tipografico dell'O]'inione. 
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Esercizio 1888-89 Esercizio 1889-90 

ALTRI PROVENTI FINANZIARI 
Provincia di Lecce Regno Provincia di Lecce Regno 

(al lordo) 
Cifre assolute 

Lire Lire Lire Lire Lire Lire 

Tasse scola:;tiche. 19 122.50 0.03 0.14 32 399.30 0.06 0.15 

Diritti metrici . 34 481.45 o. 06 o. 07 37 515. 75 0.07 0.07 

Prodotti postali . 434 527.74 o. 79 l. 54 450 860.52 o. 81 1. 60 

Prodotti dei telegrafi e dei te-
lcfoui . 181 411. 50 o. 33 0.52 1~3 088.55 o. 35 0.52 

Finanze dei comuni e della provincia. 

A) llilnuci pret•eutivi colllllnali per gli anni ISS7 e IS89 (1). 

Entrate. 

Entrato ordinarie L 
Entrate straordinarie 

)fovimento di capitali . )) 

Differenza attiva dei residui . 

Partito di giro e contabilità spo-
ciali . 

Totale delle Entrate. L. 

Spese. 

Onc>ri patrimoniali e movimento 
di capitali . L. 

Spose di amministrazione 

Polizia locale ed igiene . 

Sicurezza pubblica e giustizia 

Opero pubbliche . 

Istruzione pubblica. 

Cltlto. 

Bc'neficenza 

Diverse 

Differenza passi1·a dei residui . 

Partite di giro e contabilità spe-
ciali . 

Totale delle Spese. L. 

i di tutti 

l 
del cQmunel i comuni 

di Lecce / de!la. 
prOVIUCia 

I

l Bilancio preventivo 
del 18!;7 

425 210" 4 !l71 736 

3 500 6i:l8 385 

l 376 .J.5fl l 6()6 832 
l 

16 735 3.J.O 165 

1()5 352 i l -Hl7 6!l9 

1 01'7 255 9 194 81'1 

59 !163 857 655 

60 785 688 491 

8() 484 l 360 109 

13 447 112 030 

85 ~19 2 175 8D4 

4-18 899 l 423 17-1 

3 8f>7 90 585 

22 420 325 6~~ 

37 830 5(ì.') 444 

98 0-14 

195 352 1 -197 G99 

1 01'1 256 9 194 817 

Bilancio preventivo 
del 1889 

l 
di tutti 

del comune i comuni 
di Lecce della 

provincia 

449 703 5 023 296 

3711 677 633 

376 879 l 822 320 

32 114 221 665 

195 436 l 510 458 

1 05'7 843 9 255 3'72 

47 120 1 014 253 

73 707 700 496 

9() 588 l 473 979 

12 865 96 737 

91 794 l 84.5 756 

455 559 l 393 023 

3 874 129 329 

17 910 301 907 

59 960 629 281 

160 153 

1()5 436 l 510 458 

1 05'7 843 9 255 3'72 

(1) Statistim dei bilanci comunali- Roma, stab. tip. dell'Opinione. 
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B) Bilancio pre,elltlro prorlncit~le per gli an111 1888 e 1889 (l). 

Entrate. 
Entrate ordinarie . . . . . . . . • L. 
Entrate straordinarie . • . . . . 
Differenza attiva dei residui. . . . . 
Partite òi giro c contabilità speciali. 

Totale delle Entmte. L. 

Spese. 
Oneri e spese patrimoniali c movimento di capitali . L. 
Amministrazione. . 
Istruzione . . . . . 
Beneficenza . . . . 
Igiene ...... . 
Sicurezza pubblica. 
Opere pubbliche . . . . . . . .. 
Agricoltura, industria e commercio 
Diverse .............. . 
Partite di giro e contabilità. spcl'iali. 

Totale delle Spese. J,. 

Bilancio l Bilancio 
preventivo preventivo 

del1888 dell88H 

l 281) 119 l 273 680 
578 864 399 2:!3 

137 42\l 
68 803 61 !147 

1 9J3 786 1 872 279 

404 205 324 764 
85 553 97 205 

29fl 432 158 3·11; 
270 f>93 272 928 

13 265 13 965 
52 000 55 000 

608 706 814 UOl 
4!1 177 38 759 
8:! 052 H4 4().1 

68 803 (il 917 

1 933 786 1 872 279 

<J) Debiti pe1• mutui al 31 tlicemb••e 1885 (2). 

C l' l Comune di Lecce. . . . . . . L. 
~omuna 1 

• Tutti i comuni ddla provincia » 
Provinciali. . . • . • • . . . . • 

Sconti ed antlcjpazlonl. 

Provincia di Lecce 

443 G25 
3 609 G03 
2 334 869 

Regno 
1------------------1 ---------

ISTITUTI 
Cifre assolute 

Quota 
por abitanti 
(Cens. 1881) 

Quota 
per abitante 
(Cens. 1881) 

) 

Banca ~ 1888 
Istituti Nazionale 1889 

di nel Regno 1890 

emissione Alt . j 1888 
(S) istit~~· · 18ti\J 

l l ltl90 

Sconti 

43 846 463 
42 182 367 
29 9()1 449 

22 326 026 
17 658 18G 

9 311 413 

Società. cooperative di \ 1887 8 267 661 
credito e Banche po· \ 
polari (4). ( 1888 10 782 426 

Anticipa· Sconti-~ An~l;i~ Sconti l An~ici-
zione pazwnc pazwne 

l 510 :i59 
497 528 
609 265 

368 132 
4G5 l8G 
249 396 

48 849 

98 438 

79.25 
76.24 
S<l. 20 

40.35 
31. !!l 
16.83 

14.94 

19.49 

2. 73 
0.90 
1.10 

0.67 
0.84 
0.45 

0.09 

0.18 

9H. 23 2. 80 
99.43 2.64 
91.83 2.96 

63. fl5 3. 74 
58.69 3. 26 
54.73 3.13 

49.38 o. !J5 

48.97 o. 85 

Le Società ordinarie di credito e le Società ed Istituti di credito 
agrario istituite nel Regno non fecero operazioni di ~conto ed anti­
cipazioni nella provincia di Leece. 

(1) Statistica dei bilanci provinciali per gli anni 1888 e 1889, in corso di 
stampa. 

(2) Statistica dei debiti comunali e provinciali pe1: mutui al31 dicembre 1885-
Roma, tip. Elzeviriana, 1888. 

(3) Bollettino delle .'Situazioni dei conti degli Istituti di emissione - Roma, 
tip. Eredi Botta. 

(4) Statistica del credito COOJ1erativo ordinario, ag1·ario e fondiario · Roma, 
tip. Eredi Botta. 
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Mtlvhnento del depositi a risparmio nell'anno 1889. 

~·~ Numero dei libretti Ammontare ~";il 
C)~ 
<t> ::l 

del credito ~"' 

ISTITUTI 
";o in corso dei dei dei "d; 
~o aperti chiusi 

al :ll depositanti 
Q) ... dicem- versamenti rimborsi al 31 
s~ 

br e dicembre 

z"' (Lire) (Lire) (Lire) 

Società cooperativo 11 232 95 664 l 64.5 550 558 437 195 430 
di credito o Ban-
che popolari (l). 

Società ordinarie di 300 262 l ti16 1 083 821 872 760 2 621 193 
credito (1). 

Casse postali di ri- ~3 3 350 1 602 18 293 l 594 431 l 233 071 2 201 960 
sparmio (2). 

Totale degli istituti 85 3 882 1 959 20 573 3 323 802 2 664 268 5 018.583 

Quota \ nella pro- G. 01 4. 81 9. 07 
per vinci a di 

abitante Lecce 
(Cens. ~ 
1881) nelRegno 33.36 32.19 61. 72 

Società industriali per azioni aventi sede nella provincia 
di Lecce. 

DE~O:\!INAZIONE DELLE SOCIETÀ 

Società nazionali cooperative. 

Società tarantina di costruzioni in Taranto 

Società coopcrati\·a salentina per l'edifica-
zione (li case operaie in Lecco 

Società cooperativa costruttrice di case ope-
raie in Lecco . 

~ocietà dei magazzini cooperativi di con-
snmo in Gallipoli . 

Unione vinicola cooperativa brindisina in 
Brindisi. 

Anno 
di 

costituzione 
o 

autorizzazione 

1887 

1887 

1887 

1889 

18()0 

Capitalo 

versato 
nominale 

Lire 

Illimitato 44 857 

Id. 2 537 

Id. LiS 700 

Id. 9 21'0 

Id. 11 16U 

(1) Bollettino seme.,·t,·ale di'l rispa1'111iu · Roma, tip. Eredi Botta. 
(~) "1Iiniste1·o dPlle poste e dei tele.rJI·afì . Relazione statistica t•(quardaute il 

8PJ'rizio postale P telP.rJrafìco e il sen·izio delle casse postali di risparmio· Roma, 
tip. di L,. Cecchini, 18H1. 



-15-

VIABILITÀ. -La provincia di Lecce è attl'aversata per una 
lunghezza di 134 chilometri dall'ultimo tratto della linea ferroviaria 
del litorale adriatico Bologna-Otl'anto, colle pPincip.ali stazioni ad 
Ostuni, Carovigno, San Vito de'Normanni, Brindisi, Lecee, San 

Cesario di Lecce, Maglie ed Otranto. A Zollino si dirama da questa 
linea un tronco di 35 chilometri, che per Soleto, Galatina, Gala­
tone e Nardò va a Gallipoli. "Inoltre la provincia è attraversata per 
55 chilometri dalla linea Bal'i-Taranto, rlella rete adriatica, colle 

principali stazioni a Castellaneta, Palagiano, Massaft'a e Taranto. 
Da quest'ultima città si staccano le linee Taranto-Reggio c Taranto­
Brindisi della rete mediterranea: la prima pet·corr·e nella pro­
vincia 41 chilometri, toccando Ginosa, l'altra, tutta nella pt·ovincia, 
tocca Grottaglie, Francavilla Fontana e Mesagne, ed è lunga 70 
chilometri. 

In complesso le stt·ade ferrate della provincia hanno una lun­
ghezza di 335 chilometri così ripartiti: 

Rete adriatica . . . 

Rete mediterranea. • 

da Otranto al confine colla provincia di Bari Km. 134 
da Zollino a Gallipoli . . . . . . . . . . . 35 
da Tatanto al confine colla provincia di Bari , 55 

da Taranto al confine colla provincia di Po-
tenza ....... . 

da Taranto a Brindisi . . . . 
41 
70 

Totale . . Km. :335 

Altre linee di stt·ade ferr·ate sono in progetto o in corso di 
studio, e cioè: 

1 o Linea in progetto Nardò-N ovali-Manduria-Franca villa 
Fontana, Ceglie Messapica-Martina Franca-Locorotondo con dira­
mazione Novoli-Lecce-Ceglie-San Vito de'Normanni, lunga in tutto 
chilometri 151; 

2° Linee Gagliano del Capo-Maglie e Gagliano del Capo-Gal­
lipoli, comprendenti fra tutte due km. 84; furono proposte a scar­
tamento ridotto e ne fu fatto analogo progetto; ora però si vor­
rebbero portare a scartamento ordinario e si fanno gli studi in 
proposito. 

Lo stato delle strade rotabili oedinat·ie è il seguente: 
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Costruite In costru- Da costruirsi 
STRADE zio ne \2) 

Km. Km. Km. 

Provinciali (l). l 317 28 

Comunali obbligatorie . 408 113 240 

Id. non obbligatorie 100 

Vicinali sistemate . 100 

Totale. 1 925 113 268 

In complesso pertanto lo stato della viabilità, non tenendo 
conto delle strade in costruzione o da costruirsi, è rappresentato 
dalle seguenti cifr·e : 

Strade ferrate 

Strade rotabili ordinarie (provinciali, co­
munali obbligatorie e non obbligatorie, e 

Km. 3:35 

vicinali sistemate) . . . . 19~5 

Totale . Km. ~260 

PORTI E MOVUIENTO DELLA. NAVIGAZIONE. - l porti ed 
approdi della provincia, classificati secondo il testo unico di legge 
approvato con regio decreto 1885, n. 3085, sono quelli di Taranto 
classificato di 1 a categoria; Brindisi, classificato di 2a categoria, 
l a serie; Gallipoli, classificato di 2a categoria, 2a serie; Santa 

Maria di Leuca, Torre Cesaria, Tricase, Castro, Otranto, San Ca­

taldo, Santa Sabina Carovigno, e Villanova Ostuni, classificati di 
2a categoria, 4a classe (3). ' 

(1) Escluse le traversate interne dei Comuni, che misurano circa 80 km. 
(~) A completare la rete stradale stabilita per legge. 
(3) Elenco generale del porti mat•ittimi e lacuali nel Regno d'Italia -Roma, 

tip. Eredi Botta, 1889. 
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Movlmeuto della navigazione per operazloul di commercio 
nell'anno 1889 (1). 

(Navi a vela ed a vapore riunite). 

PORTI, SPIAGGIE 

e ~pecio di navigazione 

\ Navigaz. internazionale 

Brindisi .. • Id. di cabotaggio. 

( Totals •.. 

Otranto . 

~ Navigaz. internazionale 
. Id di cabotaggio. 

( Totale • •. 

) Navig.,, intHn.,ionalo 
Gallipoli .. • Id. di cabotaggio. 

Totale . .. 

Taranto , • 
~ Navigaz. internazionale 

• Id. di cabotaggio. 

' Totale . .. 

[ Navigaz. internazionale 

Totale , • ~ Id. di cabotaggio . 

[ Totale generale . • . 

Bastimenti arrivati Bastimenti partiti 

l Tonnellalo Tonnellate 
o 

l di 

8 -r··-~ ~ s . merce s di merce 
:::: l 1 dl sbarcata :::: stazza sbat:cata z s azza . z o lffi· Olm-

barcata barcata 

762 871992 180 539 796 9055811 14 315 

374 296434 14 716 336i 259 287 35 117 

I IJ6 I 168 426 I95 2)5 I 132 I 164 868 49 432 

26 581 194 261 581 26 

491 8 491 746 

p. I 072 202 32 I 072 772 

13 2987 491 51 13510 8 096 

381 165 867 16 061 343 155344 17 858 

394 168 8j4 I7 452 394 I68 854 25 954 

17 3 019 3380 36 9988 266 

:l08 12! 772 27 643 289 117 803 14 079 

315 I27 791 31 023 325 I27 791 14 345 

8r8 878 579 I8+ 604 9091929 66o 
I 069 )87 )64 )9 328 974 )32 92) 

1 88'7 1466143 243 932 1 883 1462 585 

22 703 

67 Soo 

IlO 503 

c:JoBsi o' Ac:J(lUA. -'Se si eccettua il fiume Bradano, il quale 
serve per breve tratto verso il golfo di Taranto di confine fra la 
provincia di Lecce e quella di Potenza, nessun altro corso d'acqua 

di qualche importanza bagna la prima di dette provincie. 
Presso Otranto si trovano due piccoli laghi, chiamati Alimini 

Grande e Piccolo. 

uo~IFic:JA.ZIONI. - Sono stati fatti in questa provincia lavori 
di bonificazioni per cura diretta o indiretta dello Stato, come siri-

(1) Movimento della navigazione nei porti del Regno nell'anno 1889 - Roma, 
tip. Eredi Botta, 1890. 

2 - Annali di Statistica. R 
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leva dal prospetto seguente, nel quale sono riassunte le notizie re­

lative al 31 dicembre 1886 (1): 

Bonificazioni compiute Regione igienicamente 

DENOMINAZIONE (cttal'i) influenzata 

delle bonifiche 

Vallata fiume Piccolo . 

Trincea paludosa ... 
Vallata di Ponte Piccolo .. 

Salina e salinella di San Giorgio 

Paludo di San Cataldo di Lecce. 

Vallata Ponte Grande ..•.. 

Totale. 

per 
colmata 

27 

o 65 

6 

9 

12 40 

55 05 

l 
per 

essicazione 
Estensione l . (ettari) PopolaziOne 

700 950 

300 3 000 

603 689 12 000 

1 008 9 000 12 000 

4 000 200 

38 11 000 20 000 

1 656 25 689 48 150 

FORZE MOTRICI IDRAlJLICHE. - La potenza usufruita dai 

motori idraulici impiegati nelle industrie considerate in questa mo­

nografia è rappresentata da 202 cavalli dinamici, così ripartiti: 

Fabbriche di pasta. da minestra . 

Frantoi da olio. . . . . . . . . 

Cav. 10 

192 

CALDAIE A VAPORE. -Negli opifici di cui parla la presente 

Monografia, si sono trovate 162 caldaie a vapore, della potenza com­

plessiva di 2517 cavalli dinamici, così ripartite: 

Fabbriche di combustibili agglomerati èaldaie N. 2 Cav. 60 
Officine meccaniche . 4 24 

Fornaci. 2 30 
Fabbriche di prodotti chimici 7 76 
Macinazione dei cereali 99 1904 
Fabbriche di paste da minestra. 12 95 

Id. di liquori e confetture . 1 7 
Frantoi da olio 34 317 
Concerie di pelli . 4 

Totale Caldaie N. 162 Cav. 9!517 

(1) Annum·io statistico italiano per gli anni 1887 e 1888 · Roma, tip. Eredi 
Botta, 1888. 
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Nella Statistica delle caldaie a vapore esistenti nel Regno, pub­
blicata nel 1890 per cura della Divisione industria, commercio e 
credito (1) sono censite 113 caldaie con 1658 cavalli di forza. 

PRODOTTI AGRARI E I-'ORESTALI- BJo~STIA~E. -Per le no­

tizie della produzione agraria e forestale e sul bestiame, riman­
diamo alle pubblicazioni speciali fatte per cura della Direzione ge­

nerale dell'agricoltura (2) . 

. '-I.LEVAlUENTO DJ<~LLE OSTRICHE E DEI MITIJ,I. - NellVIar 

Piccolo di Taranto si opera da tempo remoto l'allevamento artifi­
ciale delle ostriche e dei mitili (volgarmente cozze nere). Entrambe 
le industrie hanno avuto un periodo assai florido, al quale però ne 
segu·t un altro di decadimento dacchè una mortalità, dapprima non 
avvertita, danneggiò le due specie di molluschi. La Direzione gene­
rale d'agricoltura, preoccupata del fatto, non mancò di occuparsi 
della ricerca dei mezzi atti a far rifiorire gli allevamenti, secondata 
in tale intento dall'Amministrazione del Demanio, la quale affittando 
per antica consuetudine il diritto di pesca nel Mar Piccolo di Ta­
ranto aveva tutto l'interesse di accogliere i suggerimenti che le 
venivano dati per far risorgere l'industria ostrearia. Ed ora può 
dirsi che i patti statuiti nel nuovo capitolato di affitto rispondano 
ad un tempo alle esigenze della scienza e a un più largo svolgimento 
della industria. 

L'annuo canone fissato per l'affitto del Mar Piccolo di Taranto 
è di lire 58,221 per la durata di un trentennio a contare dal 1° set­
tembre 1884. 

Il prodotto annuale medio della pesca, secondo i dati raccolti 
nel 188i (3), corrisponde a 5 milioni fra ostriche e mitili, del va­
lore app1'ossimativo di 300,000 lire. 

(1) Roma, tip. Eredi Botta. 
(2) Bollettini di notizie ag1·arie - Notizie intorno ai boschi e terreni soggetti 

al rincolo forestale - Cen.~imento del bestiame asinino, bocino, ol'ino, caprino e 
snino, eseguito nel febbraio 1881 - Censimento generale dei ca!Jalli e dei muli, 
eseguito nel gennaio 1876. 

(3) Notizie sulla pescct ma;·ittima in Italia (1887). 
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II. 
INDUSTRIE MINERARIE, MECCANICHE E CHIMICHE. 

Fabbriche dì combustibili agglomerati · Officine del gas · Officine meccaniche -
Cave ·Fornaci· Fabbriche di mattonelle in cemento· Fabbriche di pro­
dotti chimici. 

FABBRICHE DI COM:BUSTIBILI AGGLOMERATI (1). - In 
Brindisi trovasi uno stabilimento della Società anonima per la fab­
bricazione dei combustibili artificiali, con 60 operai e 2 motori a 
vapore di 60 cavalli; nel 1889 vi si produssero tonnellate 73,500 
di agglomerati, per un valore di lire 1,984,500. 

o.t'FICINE DEL G,ts. - La città di Lecce è illuminata col gas 
ricco estratto dal petrolio. I becchi sono in numero di 484 per l'illu­
minazione pubblica e circa 300 pel servizio dei privati, ed il gas 
viene pagato al pt·ezzo unico di lit·e 2. 20 per ogni metro cubo; 
calcolandosi che un becco della potenza luminosa di 7 candele con­
sumi in media litri 26 di gas ricco, mentre ne consumerebbe 105 di 
gas ordinario estratto dal carbon fossile. Sono addetti all'officina 
11 operai. 

Anche la città di Taranto è illuminata a gas, non però estratto 
dal petrolio, bensì dal carbon fossile, con 540 becchi per l'illumina­
zione pubblica al prezzo di 27 centesimi il metro cubo, e 457 becchi 
per l'illuminazione privata al prezzo di centesimi :32 a 36 il metro 
cubo, secondo i contratti. All'officina sono addetti 19 operai. 

OFFICINE l'tiECCA.NICHE. - Non si trovano nella provincia 
importanti officine meccaniche: vi sono soltanto piccoli opifici, con 
scarso numero di operai e nei quali si fabbricano e si riparano prin­
cipalmente t01·chi da olio e da vino, strumenti agricoli ed altri lavori 
in ferro diversi. Quattro di questi opifici sono forniti di forza mo­
trice a vapore, e cioè: ditta Venesio Giuseppe in Brindisi, con 12 
operai ed un motore di 3 cavalli; ditta Riccardi Luigi in Galatone, 
con 8 operai ed un motore di 6 cavalli; ditte Scippa Tommaso e 
De Bonis Giooanni in San Cesario di Lecce, con 4 operai ciascuna, 
ed un motore di 8 cavalli la prima e 7 l'altra. Le rimanenti officine, 
senza forza motrice, sono in complesso 18 ed occupano 51 operai. 

(1) Rivista del sercizio minet•ario JYel' l'anno 1889 - Firenze, tip. di G. Bar­
bèra, 1890. 
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Officine meccaniche. 

'<:i Motori Numero dei lavoranti Numero 
o•::l (a vapore) (maschi) medio 
@·a annuo 

COMU:NI so dei 
::l·~ l p,,, •. ,. giorni 
z~ l .otW l 1 .., Numero in adulti i 15 anni Tota e di 

"d cav. din. lavoro 

Alessano 6 v G 15 300 

Alezio. 3 12 12 250 

Brindisi • 5 12 300 

Corigliano d 'Otranto. 5 2 300 

Galatone. 6 8 8 285 

Maglie. .t 4 200 

Ostuni. 8 277 

Otranto 2 200 

San Cesario di Lecce 2 15 8 300 

Trepuzzi. 3 3 200 

Totale . 22 4 24 66 13 79 277 

(~.~VE. - Trovansi nella provincia 198 cave, le quali sono ri­

partite nel modo seguente: 

Cave di pietre da costruzione . . N. 103 con 2074 operai 
Id. di tufo calcare . 62 

" 
855 id. 

Id. di pietre da taglio 7 879 id. 
Id. di calcare compatto. 11 

" 
52 id. 

Id. di pietra calcare 15 
" 

97 id. 

Tut al e . N. 198 con 2957 operai 

Le più importanti sono le cave di pietre da costruzione in 

Ceglie Messapica, Gallipoli, Toere Santa Susanna e Lecce, ed hanno 

pure importanza le cave di piett·e da taglio in Campi Salentina c in 

:Melpignano, nonchè quelle di tufo calcat·e iu San Vito dc' Nor­

manni. Tutte le altre cave della provincia hanno importanza 

minore. 

Altre cave di tufo calcare trovansi nei comuni di Fragagnano e 

Ginosa, e cave Ji calcare compatto trovansi in Neviano; esse però 

sono inattive; così pure nella pt·ovincia troYansi parecchie altre 

cave, le quali sono per ora inattive. 



COMUNI 

Acquarica del Capo . 

Alessano 

Arnesano • 

Campi Salentina 

Carovigno. 

Carpignano Salentino. 

Castellaneta. 

Cavallino . 

Ceglie Messapica 

Copertino. 

Corigliano d'Otranto 

Cursi 

Cutrofiano. 

Faggiano . 

Frane.avilla. Fontana 

Gallipoli 

Ginosa 

Grottaglie. 

Lecce. 

Leverano . 
I,izzancllo. 

Lizzano. 

Manduria . 

Martina Franca . 

Maruggio • ~ 

Massafra • ~ 
Melpignano l 
'Uesagnc. ~ 
J\Iontejasi . 1 

J.tontcmesola. 
Mottola • 

2 

2 

2 

2 

5 

5 

4 

3 
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Cave. 

Natura dei prodotti 

Pietre da costruzione 

Tufo calcare . 

Id. 

Pietre da co~trnziono. 

Pietre da taglio .. 

Pietro da costruzione. 

Tufo calcare . 

Id. 

Pietra calcare 

Pietre da costruzione. 

Id. 

Tufo calcare . 

Id. 

Pietre da costruzione. 

Id. 
1 Tufo calcare . 

Pietre da costruzione. 

Id. 

Pietra calcare 

1 Pietre da costruzione. 
Tufo calcare . 

Pietre da costruzione. 

Calcare compatto. 

Id. 

Pietre da costruzione. 

1 Calcare compatto. 

Pietre da costruzione. 

Id. 

Id. 

Id. 

Tufo calcare . 

Pietra calcare 

Pietro da costruzione. 

Tufo calcare . 

Pietre da taglio 

Pietre da costruzione. 

Calcare compatto. 
Pietre da costruzione. 

Id. 
Tufo calcare . 

Numero dei lavoranti 

201 

131 
1~1 

151 i 42 

311 
8, 
31 

15\ 5 

41 
l 

OOOi 

si 
191 

201 

::1 

'!l 
20~ 50 

2 

30 

11 

17[ 3 
1571 10 

si 
5! 

11! 
19( 
22 13 

l 

5! 

10 1 

l 
111 
si 

l 
160i 20 

41 

SI 

25' 
r. i 
4~ 

20. 260 
16 300 

10 158 

2 12 

19312rR 
31. 181 

14i 260 

51280 

201 2GO 
4: 2:]0 

1 ooo! 22;, 

81 245 

19' 250 

201163 

191172 
11 168 

15i 250 

21180 

4i 180 

2501 160 
21 10;) 

so! 3oo 
i 

111 300 

201 300 

167\ 300 

31 50 
l 

;)i 3GO 

111 259 

191 30i 

1351 300 

51 200 
101 200 

11 i 180 
8: 300 

1so: 2;,o 
4 200 

8 240 
25

1 

222 

10 200 
4 36(1 
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C) Numero dei lavoranti 

o o 
::l'"' ,.. l'lo 

o! !':,.. 
"' 

femminei 
o:!~ 

.! maschi O·~ 

COMUNI "i Natura dei prodotti 
~":) 

'C -1,0 -~~~ ef§ 
~ - :.. .1:. o.S s Q) ... ~ 
::l ;; .sE ;; E§! 3 s·z 
z ~ ~o! 'g ~oli o ::;'C 

E-< z 

Mottola (segue) :l Pietra calcare 3 90 

Muro Leccese . Tufo calcare • 12 12 300 

. ~ 
2 Id. 18 23 18C. 

Novoli. 
l Pietre da costruzione. 7 7 250 

3 Id. !) 9 120 

Ostuni. 2 Pietre da taglio 6 6 150 

2 Pietra calcare . G 150 

Palagiano, Tufo calcare . 7 250 

Palmàriggi Id. 2 2 liO 

Presicce. 5 Id. 10 10 78 

Pulsano. 2 Pietro da costruzione. 2 2 150 

Ruffano. 2 •.rufo calcare • 15 12 27 188 

Salve . 2 Jd. G 6 lUi 
San Cesario di Lecco • l Pietre da costruzione. 8 8 300 
San Dona(\i. 6 Calcare compatto. 1 10 150 
San Donato di Lecco • 2 Pietro da costruzione. 3 57 

San Giorgio sotto Ta- 7 Id. 12 1Gf 300 
ranto. 2 Pietra calr.are . 12 121 300 

San Pancrazio Salen- 3 Id. 13 131 19 
tino. 3 Pietre da costruzione. 8 81120 

San Vito de' Normanni. 3 Tufo calcare . 70 10 80 260 
Sava 2 Id. 4,2 421260 
Soleto. 2 Pietre da costruzione. 121192 
Spocchia l Id. 2 8 190 

Supersano. 3 Tufo calcare . 12 121 225 

Surbo. 3 Pietre da costruzione. 10 131284 
Taurisano. Tufo calcare . 10 101 176 
Tiggiano Id. 4 121 200 
Torre Santa Susanna • Pietro da costruzione. 221 G 14 4 245, 142 

Trepuzzi .. 4 l d. 40 401 263 
Ugento • Id. 10 4 H !!O 

Uggiano la Chiosa. Tufo calcare . 10 101100 

Pietra calcare 28 28 30 

Vernole. Pietre da costruzione. 9 !)l 117 

103 Pietre da costruzione. I 958 98 14 4 2 074! 214 

62 Tuju calcare . 31 l 44 3)),229 
Totale . Pietre da taglio 317 62 3791 273 

II Calcare compatto. 48 52 248 

15 Pietra calcare • 91 971 143 

Totale generale . 198 2'125 213 15 4 2 98'11222 
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FORNA()I. - Laterizi - Calce - Terraglie e stoviglie- Fornaci 
miste (per lateri~i, terraglie e stooiglie). - Trovansi nella pro­
vincia 202 fornaci in 170 stabilimenti. Una di esse è a fuoco con­
tinuo e travasi in San Pietro in Lama; le altre sono tutte a fuoco 
intermittente; occupano complessivamente 1365 operai e vi si fab · 
bricano laterizi, terraglie e stoviglie, o separatamente o promiscua­
mente, ovvero vi si opera la cottura della calce; la loro produ­
zione media annua si calcola come segue: 

Laterizi 

Calce . 

'ferraglie e stoviglie 

. Num. 710,500 

. Quint. 63,500 

. Num. 4,87~,800 

Lateri$i. - Le fornaci nelle quali si opera esclusivamente la 
fabbricazione dei laterizi, sono nella provincia 24 in 23 opifici, nei 
quali sono occupati 114 operai, come risulta dal seguente p1·ospetto: 

"M "ai - i• 't.'~ ~D "O·-il) il) .... 
"O ;::: "O ;::: 
o·- o<>~ COl\! UNI 

~~l ~ ~ ~~ .... 
Q) O 

S>=>. s~ s""' ~ ~ ::O ==- ::o ::-z z z z 

COMUNI 

Brindisi •. 2 Salice 8alentino. 12 

Castellaneta 2 8 San Pietro in Lama. 18 

Cutrofiano 2 4 Taranto. 

Ginosa .• 19 Tricase 4 

}fatino .. 3 32 

)fottola .. 2 8 Totale 23 114 

L'argilla impiegata come materia prima si estrae generalmente 
nelle vicinanze delle fornaci, ed i laterizi prodotti si vendono nei 
comuni di produzione o nei limitrofi; come combustibile si adopera 
prevalentem8nte la legna. 

Calce. -La fabbricazione della calce ha in questa provincia 
maggiore importanza di quella dei laterizi, essendovi in attività 
36 fornaci in 32 opifici, che occupano in complesso 390 operai, 

come al seguente prospetto: 
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- l~ 'M ·;p 
~ ~~ ~ rct::: 

'O s::; 'O ~ 
o·.... o"' COMUNI t~ 

o~ 
.... e) l ~ ~ .... 
frz.,s~ Cl) o 

s.,. 8~ 
::l o l::::- :::o ::::-z z z z 

COMUNI 

Alessano • 8 Neviano. 30 

Calimera. 6 Ostuni. 36 

3 36 
San Vito de' Normanni 8 

Carovigno 

Ceglie Messapico . 3 98 

Gallipoli 2 23 Taurisano . 88 

Lecce .. 8 Treputzi. 16 

:Martignano . 4 

Mottola .•.• 29 Totc~l~ • 32 3110 

La pietra da calce si estrae in gener·ale nelle vicinanze delle 
.fornaci; come combustibile si impiega d'ordinario la legna, e la 
calce prodotta si vende nei luoghi di produzione o negli altri comuni 
della provincia; si fa tuttavia anche qualche esportazione nella 
limitrofa provincia di Bari. 

Terraglie e stoÒiglie.- Ha qualche importanza nella provincia, 
specialmente in Grottaglie, la fabbricazione delle terraglie bianche 
e delle stoviglie comuni, la quale si opera, o separatamente o 
promiscuamente, in 107 opifici con 1:34 fornaci, che occupano in 
complesso 822 operai, come appare dal prospetto seguente: 

COl\IUKI COMU~I 

Brindisi. .. 2 Ruffano •••.••. 10 2i 

Cutrofiano 21 37 San Pietro in Lama . 13 

}'ragagnano. 3 
Sava ••.. 

Francavilla Fontana 5 

Grottaglie. 38 662 
Supersano • 

l\Iesagno 9 
Taranto . 12 

:Montemesola . 2 Tricase . 15 36 

Nardò 2 

Ostuni 2 Tutale • • . 107 822 
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A Grottaglie, sopra 38 opifici, 29, con 487 operai, sono per la 
fabbricazione di stoviglie a vernice bianca (faenze) e costituiscono 

, l'arte fina; gli altri 9, con 1i5 operai, costituiscono l'arte grossa, 
cioè la fabbricazione di stoviglie a vernice rossa. 

In tutte le suddette fornaci si adopera generalmente come ma­
teria pr1ma l'argilla di cave contigue, e come combustibile quasi 
sempre la legna; i prodotti sono venduti nei luoghi di produzione 
o negli altri comuni della provincia, ovvero anche nelle altre pro­
vincie dell'Italia meridionale; si fa inoltre qualche esportazione 
all'estero, specialmente in Grecia e in Turchia. 

Fot>naci miste (pet' laterizi, terraglie e stoviglie). - Si trovano 
anche nella provincia 8 fornaci in altrettanti opifici, dove si fabbri­
cano i laterizi e contemporaneamente le terraglie o le stoviglie; 
esse occupano in complesso 39 operai, come risulta dal prospetto che 

segue: 

COMUNI 
Numero l Numero 

degli dei 
opifici lavoranti 

Cutrofiano 11 

Lizzano .• 2 

San Pietro in Lama 22 

Totale • 8 39 

Il principale stabilimento è quello a vapore di San Pietro in 
Lama, esercitato dalla ditta Palodini Angelantonio, con fornace a 
fuoco continuo; 2 caldaie a vapore, l'una di 16 e l'altra di 14 ca­

valli, ed un motore a vapore di 12 cavalli. 
L'argilla si estrae generalmente in prossimità delle fornaci, ed 

il combustibile piiÌ comunemente adoperato è la legna; i prodotti 
si vendono nei luoghi di produzione, ovvero in altri comuni della 
provincia o delle altre provincie pugliesi. 
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Fornaci. 

. ., l l o o 
'l: 

l 
Prodmdone 

Numero dei lavoranti § S 
·z. Fornaci 

!':;-; 
o media annua ~-

'M 

l~ l 
maschi femmine .8;e 

COMUNI 'd·~ 

"' ---·------- se 'd 

l l~ t=- l'" 
e :: ·~ 

o c·-
Quantità "' 

.,.M 
o Sistema Natura o~ 2 3 ;::.0 s l~ ~; -a ~; ;'T.j ::l 'C c 

;<'; ~ ~ ;?. E-< z 

Alessano. li A fuoco intor-~ Calco Q. 
5001 'l 

8 100 
l mittente 

2! 
Laterizi N. 26 000~ Brindisi . .. 2 Id. 4 .• 4 100 

l Stoviglie GUO 

Calimera. li Id. Calco Q. 2 000 6 180 

Carovigno . :l Id. Id. 3 900 36 36 54 

Castellaneta . Id. Laterizi N. 4:! 000 4 2 8 lfi5 

Ceglie Messapica. 3, Id. Calce Q. 3300 !l8 98 48 

Laterizi N. 50 000~ 
Cutrofiano. 28 28 Id. 50 52 li3 

Stoviglie 70 000 

Fragagnano Id. Terraglie )) 10 ooo! 200 

Francavilla Fontana. si 3 Id. Stoviglie 12 200 5 180 

Gallipoli. 
21 

21 Id. Calce Q. l 400 l il lO 23 110 
l 

sG ooo! Ginosa. 

,:! 
7: Id. Laterizi N. 12 19 174 

Grottaglie . 64 Id. 'l'errag-lio )) 4 500 000 l 557 105 662 300 

l! 

stoviglie 
l 

Lecce 
11 

Id. Calco Q. 2 000 8 120 

l 
i 

N. l 5001 
Lizzano 2l 2 Id. 

3 oooi G 310 

Martignano l' Id. Calce Q. 150 4 4 100 

Matino. 3 Id. Laterizi N. 223 000 24 32 180 

Mesagne. Id. Terraglie )) 82 300 212 
. e stoviglie 

Montemesola. Id. Stovigli<J 500 2 .. 200 

Laterizi 20 0001 l 
Mottola 3 4 Id. 

10 000~ 
21 14 3i 174 

11 
! 

Calce !Q. 

Nardò . l' Id. Stoviglie ·~t 2 40 

Neviano • 
21 

2 Id. Calce i Q, 450 12 18 30 60 

Ostuni. 
Id. 

14 900~ 9 13 Id. 38 38 58 

lO! 
l Stoviglie N. 3 600 
l 

Ruffano 10: Id. Id. l )) GG 500. 18 27 200 



·z 
<:;:: 

·s. 
o 

"@J COMUNI ~ 
'<:l 

l 
o e ~ s s ::s ::s z z 

Salice Salentino . . . . 

San Pietro in Lama 

San Vito de' Normanni 

Sava .... 

Supersano . 

Taranto ....... . 

Taurisano. 

Trepuzzi .. 

Tricase ....... . 

Totale ... 
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Fornaci 
Produzione 

media annua 

Sistema l Natura 

l 
Quantità 

A fuoco inter-, Laterizi 34 0001 mittente 

A fuoco con- Id. 122 000 ~ 
tinuo 

Ten·aglie )) 3000 

A fuoco intcr. 
32 300\ mittente Stoviglie , » 

l 

2 5001 Id. Calce IQ. 

Id. Stoviglie i N. 5~! 
l 

l 

l 
Id. Id. 8 ooo, 

l 
l 

~ Laterizi l)) 100 000 l 
Id. 

32 000 l ( Terraglie ! » 
e stoviglie i 

l i 

A fuoco inter-I Calce i Q. 21 600 
mittente 

l)) Id. Id. 800 

l 
\ Laterizi 1 N. 6 000~ 

Id. 
' l l Ten·aglie 1 » 38 800 

l 

l 

l 

l 

l ! 

Lateri::i ~- 710 500\ 

00 
Numero dei lavoranti ::so. 

§ ~ 

maschi l femmine __ , __ 

1:..1 . l~·; "3 ~ §' .; ~~ 
'<:l ~<Ili~ oj ~ 

12 .. 

41 12 .. 

81 

51 

si 
l 

11 8 .. 

56 32 .. 

16 

40 .. 

~ 

~ 
o 
E-< 

ce_ 
o·~ 
·-'C 
~-a s .. o 

!:>o e·~ 

9·.-: 
::s'C 
z 

12 200 

53 215 

8 60 

5 200 

5 300 

19 250 

88 90 

16 120 

40 272 

A fuoco con-

" ""("" 
tinuo l 

Cctlce !Q. 229 2113651 216 

A fuoco inter-

l l 
mittente. Terraglie N. 4 872 soa' 

e stoviglie, l 

FABBRIC.HE DI ìti .. \TToNELI.E IN CEMENTO.- Trovasi in Taranto una 

fabbrica di mattonelle in cemento, con 2 operai; il lavoro si fa tutto a mano, 

impiegando cemento di Casale Monferrato; i prodotti, consistenti in 43 mila 

pezzi all'anno circa, si vendono nella provincia. 

(1) La fornace a fuoco continuo, situata in questo comune, è fornita di ~ caldaie a 
vapore della forza di 30 cavalli, con motore a vapore di 12 cavalli. 
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FA.BBRICHE DI PRODOTTI CHIMICI. - Polveri piriche e 
prodotti pirotecnici - Olio estratto dalle sanse col solfuro di car­
bonio -Saponi- Candele di cera- Fiammiferi in legno - Ct'enwr di 
tartaro. 

Polveri piriche e prodotti pirotecnici. - Trovansi nella pro­

vincia 4 fabbriche di polveri piriche, aventi ognuna un pestello; 

esse fueono tutte in attività durante l'esercizio finanziario 1880-90; 
vi sono inoltre 27 fabbriche di prodotti pieotecnici, le quali pure 

furono tutte attive nell'esercizio finanziario sudiletto. Tutte queste 

fabbriche diedero in complesso una produzione di 7590 chilogrammi 

di polvere, occupando 148 operai. 

Olio estratto dalle sanse col solfuro di carbonio. - L'industria 

dell'olio estratto dalle san se col solfuro di carbonio si esercita nella 

provincia in 5 opifici, uno dei quali è a Brindisi, due sono in Galli­

poli, e gli altri nei comuni di Tal'anto e Francavilla Fontana. 

In Brindisi trovasi l'opificio della rlitta Lupi fratelli, con un 

mot01·o a vapore di 20 cavalli e 32 operai; la sua produzione media 

annua si calcola di 2600 quintali òi olio estratto dalle sanse col sol­

furo di carbonio, per un valore complessivo di oltre 100,000 lire; 

le vendite si fanno in Italia e in piccola parte anche in Germania ed 

in America. 

Gli opifici che trovansi a Gallipoli sono i seguenti: 

Lupi fratelli . ......... . con 26 operai 
Società industriale Gallipolina . » 25 » 

Il primo è fornito di un motore a vapore di 10 cavalli, e l'altro 

di un motore a vapore di 6 cavalli; la loro produzione media annua 

si calcola di 7800 quintali per un valore approssimativo di quasi 

290,000 lire; le vendite, oltre che nel Regno (specialmente in Si­

cilia) e a Trieste, si fanno anche in Germania, Inghilterra e nel­

l' America del nord. 

La fabbrica situata a Ta1'anto, appartenente alla ditta Ciacace 
fratelli, occupa 21 operai e dispone di 2 motori a vapore di 12 ca­

valli; quella situata a Francavilla Fontana, della ditta Casalino 
Giovanni, occupa 8 operai e dispone di un motore a vapore di 4 ca­

valli; la produzione media annua di queste fabbriche si calcola di 
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quintali 1350 per la prima e 200 per la seconda, per· un valore com­
plessivo di quasi 60,000 lire; le vendite si fanno nel Regno e spe­
cialmente nella provincia. 

Saponi. - La fabbricazione del sapone è esercitata in sette 
opifici, cinque dei quali trovansi nel comune di Lequile e gli altri 
in quelli di Ostuni e San Pietro in Lama. Quello di Ostuni occupa 3 
operai e gli altri tutti occupano 2 operai ciascuno; sono forniti di 
una caldaia a fuoco diretto ognuno, e vi si fabbricano saponi 
ordinari, che si vendono nel Regno e principalmente nella pro­
vincia. 

Candele di cera. - Le candele di cera si fabbricano in 7 opi­
fizi, che si trovano 2 in Lecce, 3 in Ostuni e uno in ciascuno dei 
comuni di Carovigno e Francavilla Fontana. Quelli di Lecce occu­
pano 3 operai l'uno e 2 l'altro; gli altri occupano 2 operai ognuno. 
Le candele prodotte si vendono generalmente nei comuni di produ­
zione o in altri della provincia. 

Fiammijeroi in legno. - In Ostuni trovasi una piccola fabbrica 
di fiammiferi in legno, della ditta Faia Antonio; vi sono occupati 
5 operai. I prodotti sono venduti sul luogo di fabbricazione. 

Cremar· di tartaro. - Trovansi nella provincia anche 5 fab­
briche di cremore di tartaro, estratto dalle vinaccie; sono le se-
guenti: 

Capoz~a Luigi in Casarano con 25 operai 
Capo~~a Luigi e De Donatis in Novoli » 14 » 
Bartoli Giulio in Secli >> 9 » 

Basile Francesco in Martina F1'anca » 2 » 

De Vito Giooanni id. » 2 » 

La prima è fornita di una caldaia con motore a vapore di 24 
cavalli, non che di 8 caldaie a fuoco diretto; le altre hanno soltanto 
caldaie a fuoco diretto. Vendono il loro prodotto nel Regno e spe­
cialmente nella provincia e nelle altre dell'Italia meridionale. 
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Fabbriche di prodotti chimici. 

N° doi lavoranti 
o 

<!) Motori r::lo 

~ 
!': .... 

-----~-~- !':o 

(a rapore) 
G'$p. 

:3 maschi fomm. 
G'$ 

0 .... 

COl\IUNI ~ N a tura dei prodotti ~;a 
..s IJ~~- ~ ~ S'§ 
"i 
~ 

o o 

'"'["'-"' dJ .... -~ 
o ~-·-= "C ~ o·;:; <!)bO s 8 <!) ~ ~ ::; o·~ 3 s-~ 

::l lgil ~ ~ :::; ~ = ~ ~) o :;:dJ 
~ ~ ol ~ z-o z ol CIS E-; 

Comuni (liversi. Polveri piriche. 
123 9 16 148 200 

Id 21 Prodotti pirotecnici 

Brindisi Olio estratto dalle sanse 20 26 6 32 90 
col solfuro di carbonio 

Carovigno. Candele di cera . 21 150 

Casarano Cremot• di tartaro . 24 25 251 180 

Francavilla Fon- Olio estratto dalle sanse 4 8 si 90 
tana. col solfuro di carbonio 

Id. Candele di cera . 2 40 

Gallipoli'. 2 Olio estratto dallo sanse 16 45 51 150 
col solfuro di carbonio 

Lecce . 2 Candele di cera . 4 5 180 

Lequile 5 Saponi. lO lO 9,1 

Martina Franca • 2 Cromor di tartaro • 
'l 

4 4 177 

Novoli. Id. 12 14 150 

Ostuni. Saponi. 3 300 

Id. 3 Candele di cera . 6 168 

Id. Fiammiferi in legno • 5 120 

San Pietro in Lama 1 Saponi. 200 

Secli. Cremor di tartaro • 210 

Taranto. Olio estratto dalle sanso 12 20 21 150 
col solfuro di carbo-
n io. 

3I Polveri pi?·iche e pro- 123 16 q8 zoo 

l 
dotti pirotecnici. 

Olio estratto dalle sanse Sl 99 I 3 l 12 129 
col solfuro di carbonio 

Totale . \ Saponi IS 15 149 

l 
Canclele di cera . 13 15 159 

1. 

l l'iammijeri in legno • 120 

5 Cremor di tartaro . 24 so sz I/7 

Totale generale 156 7 'l6 301 25 18 3 347 168 
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III. 

lKDUSTRIE ALIMENTARI. 

Macinazione dei cereali - Fabbriche di paste da minestra · Fabbriche dì liquori 
e confetture - Frantoi da olio · Fabbriche di spirito- Fabbriche di acque 
gazose. 

MA<liNAZIONE DEI <lEREALI. - Le notizie che si hanno in­
torno al numero dei molini per la macinazione dei cereali, alloro 
materiale tecnico ed al personale in essi occupato, si riferiscono al 
1882, e furono raccolte dagli uffici tecnici di finanza, già del ma­
cinato (l); per quanto riguarda la provincia di Lecce, sono rias­
sunte nel seguente prospetto: 

CIRCONDARI 

<> .15 l Motori 1.~ l Numero 
<l'i ·g. l (a vapore) ~ l dell~ ·g. : .., <ll 1 macchme 

~ ·:;: 1 (2) <ll .:! l accessorie 
bo ~B 

1
---- ~ ~ ----

~ ~~· ~.9 ~.~ 
~ ~- ~ §~ z-o .~ s >= s oi1 a ~ -
~ ~ z P-<.s z ftl < 

Brindisi. 20 20 355 41 6' 

Gallipoli 19 .. l\) 262 40 

Lecce. 21 .. 21 270 47 4 

Taranto. 26 .. 25 435 57 22 13 

Centimoli sparsi nei 724 725 
vari circondari. 

Totatf'. 810 85 1 322 910 33 25 

Numero dei lavoranti 

maschi femmine 

l' 96 . 

115 l .. 
147 

711 13 

1157 2 17 .. 

Q) 

3 
o 
~ 

91 

96 

116 

119 

724 

1176 

Le quantità dei cereali sottoposti alla macinazione si riferiscono 
agli ultimi anni, nei quali fu applicata la tassa del macinato, e quindi 
al 1882 pel frumento e al 1878 per gli altri cereali; in quegli anni 
furono macinati quintali 721,941 di frumento e quintali 196,982 di 
altri cereali. 

Venendo ad esaminare più particolarmente i molini attivi della 
provincia, secondo la quantità dei cereali macinati annualmente, 
esclusi i centìmoli, si hanno le notizie esposte nel prospetto seguente: 

• 
(1) .Annali di statistica, serie IV, voi 34-, fascicolo XIX della Statistica ln­

dus.triale - Roma, tip. Eredi Botta, 1889. 
(2) I motori a vapore sono serviti da 99 caldaie della potenza complessiva 

di 1904 cavalli dinamici. 



MOLINI 

che macinano annualmente 

Meno di 5,000 quintali. 

Da 5,000 a 10,000 id. 

» 10,000 a 20,000 id. 

Oltre 20,000 id. 

- 33 

l 

Nume .0 l Forza l Quantità l 
dei mo:ini motrice dei c~rca_li 

tt' · (a vapore) macmati 
a lVI in cav. din.l in quintali 

35 

27 

20 

2 

445 

430 

389 

34 

81 195 

206 020 

263 359 

-12 228 

Numero 
dei 

lavoranti 

1[)9 

115 

130 

18 

FABBRUJIIE DI PASTE DA ItiiNI~STRA. - La fabbricazione 

delle paste da minestra si esercita nella provincia in 30 opifici, fot·­
niti di 45 torchi, ed occupa complessivamente 151 operai; la produ­
zione media annua si calcola superiore ai 12 mila quintali. 

Dodici fabbriche sono a vapot·e ed una è a forza mott·iee idt·au­

lica, con un motore di 10 cavalli; quest'ultima travasi in Gallipoli 

ed appartiene alla ditta Lembo Andrea; le fabbriche a vapore sono 
le seguenti: 

Giannelli Luigi in Parabita ..... con l motore di. :~0 cav. din. 
De Virgilis e Quarta in Brindisi. . . » l » 15 id. 
Gambardella Lui9i ed Emilio in Cel-

lino San Marco » » 8 id. 
Chillino Luigi in Lecce » » 20 id. 
Salvati fratelli in Maglie. » » 4 . id. 

Spadaro G. T. in Massafra » )) 4 id. 
Turis Vincen.:;o id. » » 3 id: 
Se1néraro Domenico in Mesagne. » l » 2 di. 
Battiglione Stefano in Mottola. » 2 motori di 12 id. 
Cosma Donato in Novoli. . . » l motore di 12 id. 
Lembo Pctsquale in Presicce » l » 6 id. 
Valente frate l ii in Specchia » l » 9 id. 

Tutte le altre fabbriche sono a forza di uomini o di animali. 
Le materie prime impiegate per la fabbricazione delle paste 

(grani, farine, semole, ecc.), sono in parte di produzione locale ed 
in parte provengono dalle al tre provincie delle Puglio e dalla Basi­
licata, come pure da Genova e Catania. Le paste prodotte si smer­
ciano nella provincia e specialmente uei luoghi stessi ove vengono 
fabbricate o nei comuni limitrofi; qualche esportazione fuori della 

provincia fanno le fabbriche maggiori. 

3 - Annali di Statistica. R 



COMUNI 

. 

Brindisi •••.• 

Ceglie Messapica. 

Cellino San Marco. 

Francavilla Fontana 

Gallipoli. 

Ginosa. 

Lecce . 

Maglie. 

Manduria 

Martina Franca . 

Massafra. 

Mesagne. 

Mottola 

Nardò. 

Novoli. 

Oria .. 

Ostuni. 

Parabita. 

Presicce. 

San Giorgio sottoTa· 
ranto 

Specchia ..• 

Totale. 
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Fabbriche di paste da minestra. 

.., 
Motori Num. dei lavoranti 

00 

~ 
::S"' 
~o 

.o .o 
~ 

~ 
-a; 
'tl 

s 
::l z 

2 

2 

:§ 
a vapore l idraulici ... 

.E --- ---
~ ~ 

.., 
·~.s ·~.9 

'tl 

~ o o N'tl ... N't) ... 
Il) ~ .., 

~~ 
.., 

s ~~ s s 
::l 

~"' 
::l 

~"' 
::s z z z 

15 .. 

8 

4 

10 2 

20 

4 

2 

12 

12 

30 

6 

2 

2 

2 

30 13 125 10 45 

Produzione 

media 

annua 

-
Quintali 

300 

80 

100 

500 

l 000 

90 

2 715 

600 

300 

150 

700 

l 020 

l 480 

20 

400 

90 

500 

maschi 
---

"3 
'tl 
o! 

~ 
..... 
g"§ 
.-o! 
~ 

3 2 

4 

3 

3 

9 

19 4 

3 

l .. 

6 

8 

10 5 

2 

2 

8 

2 000 15 

70 

65 

100 

2 

9 3 

femmine 
---

~ 
...... ~""'~ 

~ ~ 
:; ~~ 
'tl 
o! ~ 

12 280 117 20 14 

.., 
] 
o 

E-< 

~;. 

"'~ 
O•'"' .... 't) 
'tl .., ..... 
se 

o 
~ ·;, 
s·~ 
::l'tl 
z 

5 300 

4 260 

260 

5 180 

91 245 

200 

32 280 

300 

4 300 

2 300 

6 180 

8 255 

15 360 

2 200 

200 

2 90 

8 200 

15 260 

4 250 

2 300 

12 240 

151 260 

FABBRI(JHE DI LIQ1JOR[ E (J0NFETT1JRE. - Si ha notizia di 
12 piccole fabbriche di liquori e confetture, le quali occupano com­
plessivamente 25 operai. 

La sola che abbia il carattere di opificio industriale è quella 
della ditta Cesano Raffaele in Lecce, che dispone di una caldaia a 
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vapore di 7 cavalli, con motore della forza di 5 cavalli. I prodotti 
sono generalmente venduti nei comuni di produzione o nei limi­

tt·ofi. 

Fabbriche di liquori e confetttwe. 

co 

c;) l 
l 

Caldaie 

l "'''" l 
Numm ~ 

l È a vapore (a vapore) 
maschi .o 

l ~ 
l\IUNI 

~ 
l = . .~;:i 

l 
~ l ·~ = 

l o olt e ~:a ..... 'O 

i 8 
~ ~ > C,) 

E~ 
l 

~~ 8 o; ol s :; 
;:j i ;:j ~<:.l ::l o"' 'O z z il< :.... il< ~ ~ 

·o dci lavoranti 

femmine 

Alessano. 2 2 2 5 100 

Alezio .• ,10 

Brindisi • 144 

Lecce .• 5 lO 2 13 182 

Taranto. 2 'l 2 60 

Totale. 12 '1 5 19 3 3 25 144 

FRANTOI DA OLio. - L'estrazione dell'olio dalle olive ha 

una grande importanza in questa, come nelle altre provincie delle 
Puglie, essendovi praticata in quasi tutti i comuni (117 su 130)t 
con 1055 frantoi e 6111 torchi. Dei <.::uddetti frantoi 989 sono a forza 
di uomini o di animali, e 66 a forza meccanica a vapore o idrau­

lica; complessivamente occupano 6319 operai. 
Come nelle altre provincie delle Puglie, anche in questa alcuni 

frantoi servono per uso esclusivo dei rispettivi proprietari; altt·i 

sono tenuti a disposizione di quei produttori di olive che le por­
tano a frangere, lasciando un compenso in danaro od in natura; 
altri ancora servono ad uso industriale propriamente detto, acqui­
stando i loro proprietari le olive e vendendo poscia l 'olio che ne 

ritraggono. 
La vendita dell'olio vien fatta non solo nel regno, ma anche 

all'es ter·o. 
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Frantoi da olio. 

l Numero l 
l 

l dei frantoi :Motori Numero dei lavoranti l§ e 
::::~ 

Q _g 
la vapore idraulici 

o 
maschi l;~ ~ :::: ~ femmine 

COl\IUNI .@ ;s --- --- -- --- ~.~ 
g ::::. .s = "' ~ 

i=" 
sE ;; ·~::: 'O s o~ ;a ..:;a o 

~ 8 o 
~ ... ~ ·u, 

~ <l> ~ .· ~ ~ ~ ·a Q ::: Q , s·~ c8 s ~~ s ~~ s ::; ~~ :; ~a 3 .;: o ::: ::: 'O 'O o 1:::'0 
ol ol z Q., z Q., z ol ~ ol l<ll E-< z 

Acquarica del Capo 63 
561 561 

45 

Alessano. 12 45 55 55, l:l6 

Alezio. 17 116 JOOI 10) 68 
l 

Alliste. 10 61 55 55 i 83 

Andrano. 10 28 261 28i 128 

Aradeo 3 8 26 181 1) 4\J 
l d Arnesano 11 

~:l 
57 

Bagnolo del Salento . 5 4o fJ2, 90 

61 
l 

45 Brindisi • 10 6! 
l 

Calimera. 10 2 20 63 641 G4' ~13 

Campi Salentina. 11 72 Gl Gli 55 

Cannole . .. 20 40 .. 401120 

Caprarica di Lecce 10 52 45 45 96 

Carosino. 3 lG 1G 1()1 70 

Carovigno. 6 ·13 64 6-1 1 103 

Carpignano Salentino !) 35 50 sol 90 

Casarano 24 2 33 
l 

28 49 4\JI !JO 

Castellaneta . lG 20 104 76 2 781 67 

Castrifrancono . lO 45 59 wl uc 
Castrignano de' Greci 4 20 20 201 43 

Cavallino 3 24 

::l 
2:!; 52 

Ceglie Messapica. 7 35 83 5 t\) l 76 } l 

Cellino San Marco. ~) 51 ,10 40) 88 

Copertino 5 44 2!J 291 64 
l 

Corigliano d'Otranto. 8 41 40 40 81 
l 

Corsano 5 21 20 20: 41 

Cursi. 
l 

5 40 G2 45 10 122 110 
l 

Cutrofiano . 92 47 H' 108 

i 

Diso. .. !l 39 47 471 67 
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l Num"o . l liotod Numero dci lavoranti ~ dci frantoi o 
---~~- -------

~ ~ l ~ .~ , a vapore idraulici rna,ehi femmine o·~ 
~ ;:::: .s 

~~ C O ::\I U :X I a ~ ---- ---- 1--- 1::;-
l ·~ g .::ci .::ci :..> 

~ 
>=;:) 

'O l M 
~:.. 

i s o ~:a c ~:a o 

~ ~ ~ ~~' ~ ~=-= ~ l'~·~ ::; ::; ~ To s ;:) o§ 3 8·;:; o ~ s 2~1 s .3o:~ .; 3;:) 
::$ l ~ c... :::::! o~ ::::: o::.; ::$ 

l 
,-'Il 

'O ~oli o ="' 
~ o:~ ~ H 'Z ,Il< ~ 'Il lg c:: t-< ;.--; 

Erchie. 15 47 7:i t-B 1:!0 

Fragagnano 27 36 36 90 

Franeavilla Fontana. 50 

(;agliano del Capo. 23 2!l 28 :.7 

Galatina. 1:! 45 

Galatone 27 27 13:i Vlf> 100 

Gallipoli. 13 12 12 100 

Ginosa.. 72 36 :.JG 42 

G-iurdignano . 4 16 20 20 75 

Grottaglie 10G 59 fiH ·15 

Guagnano. 5 !l6 3G 3G 120 

Laterza 11 10 10 i !l 

Latiano 17 85 79 10 8\J 50 

Lecco :!4 1:3 Hi 88 

Leporano 23 12 12 57 

Lequile 21 ·10 40 9(.) 

Leverano ,12 61 li l 113 
l 

Lizzanello. 68 n:. l G."• \IO 

I...izzano 66 60 no 90 

)!aglie. 11 2 16 127 92 92 150 

-:\Iandnria 14 16 100 881 16 101 DO 

l\Iartano. li !il 521 :i2 49 

:\Cartignano 4 20 1~1 
H ~4 

l 
)Iartina Franca 16 20 

:1farnggio 13 65 65 6Ii GO 

)Jassafra. 89 81 .. 81 83 

::\latino 16 61 6·1; .. 61 12U 

::\Ie~agne. 4!:$ 168 2±81 30 278 90 

)Iiggiano 51 :l 3G 56 

)linervino di Lecco lO 71 .. 58 72 

::\Iontejasi 70 35, .. 35 60 
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Numero Motori 
l Numero dei lavoranti l o 

dei frantoi l s 
> -§ o ;.l 

idraulici maschi femmine 
..:: 

;a ·a a vapore 
l s ~:; COMUNI s "' --- -~r --- ---., 

"·~ ·a ., .s.s .sci i 

Q) 

~ ~ 
::::::: 

O'l a "' ~ s 
~ e ;1"0 e tl3;al o 

-~ ·~ e·~ 
~ "' l ~ Q "' <l> 

E~ a ~ ~; o ·a l ~ o·~ s·ai cE s s ~ 
.E :; ~~ :; .... ::: o ;:l o" ;:l o"' l ::: "' 'O 

.... o:~ ="' CII CII z il< z "" z o:l ~ oS ~ E:-< z 

Montemesola. 6 

"l "l 00 l\ionteroni di Lerco 8 47 44 4.< 120 

Morciano di J,enca 19 36 36 59 

Mottola 6 4 5 90 

Muro Leccese 16 10 10 120 

Nardò 3 6 45 

Neviano 9 6 58 S9 3~) 57 

Nociglia 4 52 25 25 GO 

Novoli. .. 12 2 120 79 79 80 

Oria. 17 12 128 131 131 GH 

Ortelle. 40 32 32 53 

Ostuni. 5 2 2 48 51 43 43 120 

Otranto 4 17 19 19 81 

Palagiano • 8 5 77 6ti 68 71 

Palmariggi 2 8 1G 18 18 93 

Parabita. 19 97 77 77 60 

Patìt. 5 16 28 28 63 

Poggiardo 3 30 15 15 120 

Presicce • 17 2 2 13 64 120 120 50 

Pulsano 8 4!) 34 G 40 75 

Racale. 9 80 G5 .. (i[J 64 

Roccaforzata. 17 16 16 27 

Ruffano • 30 120 150 150 90 

Salice Salentino . 11 11 55 44 88 88 120 

Salve 14 69 61 61 60 

San Cesario di Lecce 5 38 38 38 75 

San Donaci .. 3 20 18 18 73 

San Donato di Lecce 47 37 37 54 

San Giorgio sotto Taz·anto. 8 2 GO 13 1:1 120 

San Marzano di San Giuseppe. 40 3G 3G ~)2 

San Pancrazio Salentino. 8 '10 10 30 
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Numero Motori Numei"O dei lavoi·anti 
o 
::so 

dei frantoi = ... ----
~ 

---------- =o 
cl 1 ·d r · ~aschi lfem~inei 

.s~ 
c;> C) a vaporel1 rau ICI o.~ 
~ -~ .3 ;g~ COMUNI s g ~~-1 ·:v ·a = . = 'l '". '" l se 8 ·~ = ·~ !':: "C ...... ..... cl 

e ~'"l e ~;;;. 
o e o·~ 

~ ~ 
•1""4, .... 

~ 
•1"'4, .... 1 o ... ~ 

"' =;..: "' =>i s = =· . s·:v ~ ~ El ~cl s ~cl l ::; ~~ ::; ~~i 3 
::l o'-' ::l o"' ::l "C "C o ::s'O 

oS cl z Il< z c., z oS ~ cl ~ l E-< z 

San Pietro In Lama 5 28 25 
251 

90 

San Pietro Vernotico. 5 45 46 .. 46 120 

San Vito de' Normanni . 24 72 721 lJO 

~ava. 52 12 217 214 214 ~IO 

Scorrano 49 40 40 88 

Secli .. 2 12 8 8 30 

Sogliano Cavour 28 30 30 120 

Soleto .. 5 19 20 20 44 

Specchia . 4 23 18 18 60 

Spongano. 9 70 [>O 50 120 

Squinzano. 13 13 91 65 781 78 HO 

Sternatia . 5 20 25 25 75 

Supersano 4 51 :n 3 H 108 

Surano 3 22 14 14 110 

Surbo 2 2f> 15 15 70 

Taurisano. 19 !lO 1051 .. 105 123 

Taviano. 15 81 

"l 
92 91 

Tiggiano 3 15 1G 16 43 

Torchiarolo . , 4 28 
191 

19 81 

Torre Santa Snsanna. 13 108 96 46 216 66 424 129 

Trepuzzi 22 258 132 132 42 
l 

Tricase •• 23 
9GI 

102 102 78 

Tuglie 
321 35 35 27 

Ugento 14 1041 10G 106 60 
l l 

Uggiano la Chiesa :381 40i 

'"l 
(iO 

Vernole. .... 13 110: 951 !ì5 100 

i l 
319! Totale . 989 66 34 317 32 l 192 6 111 5 840, 138 263 78 86 
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FABBRICHE DI SPIRITO. - Trovansi nella provincia 50 
fabbriche di spirito, destinate alla distillazione di materie vinose e 

vino; esse hanno in complesso 79 lambicchi, dei quali 7 composti 
a vapore, e gli altri a fuoco diretto, e cioè 51 composti e 21 sem­

plici. Nell'esercizio finanziario 1889-80 fUl'ono in attività 27 di tali 

fabbriche, con 58 lambicchi, dei quali 6 composti a vapore, 45 

composti a fuoco diretto e 7 semplici a fuoco diretto; esse consuma­

rono ettolitri 203,618 di vinaccie e 5244 di vino, producendo et­
tolitri 12,849 di spii'ito, corrispondenti ad ettolitei 6562 di alcool 

anidro; occuparono 257 operai (242 maschi adulti e 4 fanciulli, 

8 femmine adulte o 3 fanciulle). 

FAHBRICIIE DI ACQUE G,\zosE. -- Trovansi nella provincia 

anche 8 fablwiche di acque gazose, delle quali 6 fm·ono in attività 

durante l'esercizio finanziario 1889-90, producendo ettolitr·i 939 di 

acque gazose ed occupando ciascuna 3 opeeai maschi (2 adulti ed un 
faneiullo). 

IV. 

Ixot:STRIE TESSILI. 

Tintorie - Fabbricazione dei cordami - Industria tessile negli stabilimenti 

penali - Industria tessile casalinga. 

TINTORIE. - Si ha notizia di 22 tintm·ie, che trovansi in 12 

comuni della p1·ovincia ed occupano complessivamente 41 operai; 

in alcune di esse, e precisamente in quelle che trovansi nei co­

muni di Ostuni e Maglie O nel primo e 1 nell'altro), si oper·a 

anche l'apparecchiatura dei tessuti; in tutte si tingono i filati o i 

tessuLi, impiegando principalmente colori di anilina, indaco, cam­

peggio. 
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Tintorie. 

·c:; Caldaie l' ~-~ Numero b:a <l'l 
<.> • ., 

'5, o vasehe di 

IH~ 
dei lavoranti ~-~ 

o tintol"ia (adulti) o? 
:a.§ 

bò ,;..J 1'..0 

<.:0.\l T.: NI <l) s ·~ 'O Capacita "' p.,~·~ 
<Il o~ o e ~ - ~~:2-; .:: 

8 l <l) c:'-'"' ~ ·s Q l;: o~ 
~ s -~ <)"' ~ s ~ ~ .C Q(!) s ::l ;:; Etto!. tz '-' ,.,...,[ <:l 

~ 1;:: >=~-
~ ~ s ~ "" 

Brindisi :1.3 2 2 361) 

Carosino. 2-J(} 

Cdlino San Marco. 2 2 1~0 

Galatina. 3 3 2.5 4 f) i lr>8 

Ginosa. 5.6 21;) 

Lizzano 4' 4 350 

)faglie, 10 280 

Martano. 2 100 

)Iinervino di Lecce 2.[, 2 !)(} 

Ostuni. 4 8 5.1 4 10 10 223 

Pulsano 3 4. 8 4 4 185 

Spongano 120 

Totale. l 22 3') 55.8 38 3 41 215 

FABBR~CAZIONE DEI t;ORDA:JII. -- Si fablJricano nella pr-o­

vincia cordami di canapa o di giunchi in 19 piccoli opifici, i quali 

occupano complessivamente 55 operai, ed hanno 20 congegni tOl'­

citoi, tutti a mano. 

La canapa viene acquistata generalmente nella provincia e pl'O­

viene quasi tutta dal Napolitano; i giuncl)i provengono dalle coste 

del mar J o n io ed anche dalla Grecia. 

I cordami prodotti si vendono nei luoghi di produzione e negli 

altei comuni della provincia. 
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Fabbricazione dei cm·dami. 

'<) ';l Numero dei lavoranti 
o o 

M ::l'"' 
'l'i l'l o 

Cl) o ::::: > ·s. M::: "'~ o :::::"' maschi femmine g s o .... 
'"""' COMUNI ";i, 

'Q)"' >C> 1: 
'C!,,.. 

o '"'::: 
'C! 'C ..... ,..; S:.. 
o o.B o-2 .... ~-C) 

.B '§ 2 
l o'§ 

<t> :..M 
Cl) 

3 8·~ 8 s ~ "3 "3 ::l ::- 'C! -'"' 'C! ~"' o :;j"' z z "' ~ "' ~ E-4 z 

Acquarica del Capo . 5 6 5 6 232 

Alessano. 2 2 3 200 

Alezio. 4 5 5 3 13 174 
Ceglie Messapica 2 2 2 6 300 
Maglio. l 3 3 280 

Ostuni. 9 10 14 230 

Taranto. ; 2 2 4 180 

Trepuzzi. 2 4 l 6 50 

Totale. 19 29 33 17 4 1 55 202 

INDUSTRIA TESSII.E NEGLI STABILIMENTI PENALI. 

Nella Casa penale di Lecce lavorano 29 tessitori per conto del­
l' Amministrazione. 

INDUSTRIA TESSILE CASALINGA. - La tessitura casalinga è 
molto estesa nella provincia, essendovi esercitata in quasi tutti i co­
muni (112 su 130), con 8720 telai, dei quali 81 per tessuti retico­
lati, 262 per passamani, e 8377 per tessitura di stoffe liscie od ope­
rate così divisi secondo la natura delle materie impiegate: 313 per 
tessuti in lana, 5265 in cotone, 631 in lino e canapa, e 2168 in ma­
terie miste o pel lavoro alternativo. Si calcola che tutti questi telai 
producano annualmente circa 2 milioni di metri di tessuti, i quali 
servono prevalentemente per uso domestico, facendosene soltanto 
qualche commercio nei mercati locali e dei comuni vicini a quelli 
di produzione. 

I filati si acquistano generalmente imbianchiti o tinti, e, quando 
ciò non avvenga, l'imbin;nchimento o la tintura dei tessuti otte­
nuti sì operano in famiglia o nelle tintorie che si trovano eventual­
mente nei luoghi di produzione o nelle altl'e della provincia. In al­
cuni comuni si opera in famiglia anche la filatura, specialmente 
della lana impiegata a tessere, che è tutta di produzione indigena; la 
canapa ed il lino sono in piccola parte di produzione della provincia, 
e si acquistano quindi generalmente in altre del Regno, specialmente 
la canapa; il cotone invece proviene tutto da altre provincie, come 
Napoli e Salerno, e anche dall'estero. 
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Industria tessile casalinga. 

CO::\IUNI 

l --:---1]0 l 1 ~umero dei telai ·~ 

per tessitura .... l g 
di stoffe liscio o~ ~ ~ 

od operate ] o ? 

-----~1 f -~ 'i~~ 
"' ~~ ~ a s;a 

~o~."se~ ~ 
.E .:: g ~~~ ...... "'~ :.,.~; -E-<~ lz~·1 1 8 - ~ =~ ~ : ~ :::;;, .e .: .=:o 

COMUNI 

___ N_u_n_l_ol_·o_d_ol_·_te_I_a_i ___ l: 
per tessitura o~ l g 

di stoffe lisde --.... ~ ~ e 
--,-o_d_o.,-p_e_ra--,t~e:-;- 1 ~ ·;:; ~ ~ 
l . ~~ e ~-

1.~ _pnu ~~~ 1 ~i ~ :'. i'! C) .;:! ~ ~ ~ l ~ rsn 

Circondario di Brindisi. Segue Circondario di Gallipoli. 

Brindisi . 

Carovigno 

Ceglie Messa­
pico • 

Erchie. 

FrancavillaFon­
tana. 

Guagnano . 

8 •. 

•. 100 

• • 37 

.. 250 

. . 20 

Mesagne • 11) 100 

Ostuni. • . . 100 

Salice Salentino .. 150 

San Donaci . • 8 

San Pancrazio 
Salentino 

San Vito de'N or· 
mauni •• 

Torre Santa Su­
sanna. 

Veglie. 

20 

30 

22 

.. 1 

4 

Circondario di Gallipoli. 

Acquarica d el 
Capo. 

Alessano. 

Alezio. 

Alliste. 

Andrano. 

Aradeo 

Ca.~trignano del 
Capo .. 

··i··l 5 101 
. ·1300 
.. H5 

10 '15 

30 

4 

:; ':IlO 40 

Cursi 

Diso. 

Gallipoli. 

Giuggianello . 

Maglie. 

.. 250 180 j Matino . 

. . 20 90 Miggiano 

21122 100,
1 

Minervino di 
'l Lecce 

.. 100 120
1

.' 

Mo11tesano Sa-
.• 150 31ì0' l lentino. 

8 16 194:
1

11 Morciano di 
Leuca . 

20 !lO il l Muro Leccese 

Il Nardò . 
12011 l' Neviauo 

30 60 ""Oli Ortelle. ùU 

1

1 

52 120 l Parabita. 

~~ Patu. 
!l 
1 1 Poggiardo 

l 
f i Presi t'ce . 

• • 30 200 l Racale • 

. . 40 240~ l 
Ruffano 

•. 300 90: 
Sanarica. 

145 zoo: 
1 r Scorrano. 

15 91 i l 
1 Secli. 

.. jl-50 180' 
Specchia. 

1: 
•. 90 180 r Spongano 

50 

15 30 

50 

25 

20 

20170 160 

lO 

.• 350 

501 

71 

•. 1001 30 

8 .. l 
10 101 

10 

2l.l 20 120 

13\ •.. 137 30 

30.. 80 300 

2li .. 

5 .. 

(}() .. 

nli 240 

31 280 

50 300 

GG !iO 

30.. • • ilbO 36 

301 •. 

1801 .• 

301·· 

:: 1:: •. 
!37 .• 

20!20 

l 2.'l. 
.. , .. 
.... 
so 1

• 

.. :10 !IO 

• . 180 123 

30 200 

10 300 

.. 350 180 

. . 97 120 

50 30 

16 90 

170 li() 

. . 25 123 

123 

20 120 

30 135 

25 180 

15 12)) 

4 123 

ZIJ 120 
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CO:MUNI 

Numero dci telai 

CO.l\IUNI 

l Numero dei telai : 

l .r":,::;:;•:.~~~" ~~ l ~ ~ 
. ,: ".·;:~i ~ ~~~ l 1! 
~ ~ ~ ~ ~~ ~ ~ 3 [~ 
.s .s l.: ·= o ~ ~ ~ : z ~· 

Segue Circondario di Gallipoli. 
! 

l 

Scgne Circondario di Lecce. 

Supersano • 

Surano. 

Taurisano • 

Taviano . 

Tiggiano. 

Tricase 

Tuglie. 

1:1 :~1, 
--1--, 

:,50 i 
..,- l 

101 

··l 
100: 

i 
•• ! 

l;) 

55 100: Melpignano 

17 100
1 

l 

.. 100 

.. 250 

I8ol 
40! 

! 

15 100[ 

15 90 1 

i.\I o n t c r o n i di 
Lecce 

Novoli. 

Otranto 

Palmariggi. ;;i ::l 
..: 15

1 

1ii so'! 
San Cesario di 

Lecce 

Ugento, 

Arnesano 

.. i 10] 10 601 

Ckcondarlo di Lecce. l 

.. 15i .. ! 1'51 DO l 

San Donato di 
Lecco 

San Pietro in 
Lama 

Calimera. 

Carmiano 

Carpig-nano Sa­
lentino. 

Castdfranconc . 

Cavallino 

Cellino S. ::\[ar~o 

Copertino 

Corigliano d'O­
tranto . 

Cutrofiano. 

38 

25 10 

. "l .. i 24: 360 l 

.. 120

1 

.. . T20l120l 

2 1

_

4

_

1

, .. ! 201 165i 

• .117.1 1801: 

GO: 180 

l • 

3~i ~01 
3a 1ool 

l ' 
l l 

40 60 .. 11201 150) 

• • 
1 150' 300

1 

San Pietro Ver­
notico . 

Sogliano Cavour 

Soleto . 

Squinzano . 

Sternatia 

Trepuzzi. 

Uggiano la Chie­
sa . 

Vernole 

Zollino . 

401 20 -~ 1'"1 .. 1601200: 

,1 "l·l . •l 92 300 

::j " ··l:· ·.:1 :: .:: 
.. i 20 ... l 201 401120 

. -l .. 1001100,300 

l l l l 
20 250 301100,.. • . -100,210 

30 8 .. 381200 

20: 15 5 . . 40' 105 

401 .... l 401180 

16 4 8 . . 3011120 

381 4 42 84 300 

.. 301 301 GO 

·i·;~·: ] :: 
l
. ~l 6. 5.165i 150 

v 15
1 

9(} 

Galatina. lO 28 120 Circondario di Taranto. 

Giurdignano . 

Le<'co 

Lequile ::l ~~ 
Leverano .. 200 

)fartano . 

Martignano 

)[elendngno .. l 80 

l 
15 30: GO 

l 

4-1
1 

360 

Avetrana 

Carosino. 

15 90 Castellant:ta . 

: :!12~:, 
.. -10 

l 

•. l 80 

Fragagnano 

Ginosa. 

Grottaglie • 

Laterza 

5[ 201 

•. 30 

G3 

.. 112001 

• • i ·101 

50 100[ •• 

l" 

52:. 

l 

r· 
400!. 

251 72 

so118G 
52 200 

63 186 

. 200 200 

.. 401180 
.. ,500: 120 
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1--~~~ro ~~i telai ,; Il 
---~ o 

l 

per tessitura c: ~o l di stotre liseic 

l 
d ... 

od operato o 
CO:\fUNI ·;:; ~~l 

Q) j.E ~ 
c: 

... s 

21ii(l 
,., o~:·~ E 

~ ~ c: ::: ~ ~~.: B o d ::: g ::~:s~ 2 A. 
~ ... ~ ~ § 'SJ 
·= .:: .: '-'i.= 'g ~ ;o. E:-< z 

CO:\fUNI 

Scgne Circondario di Taranto. 

il 
Segue Circondario di Taranto. 

Lizzano 

Manduria 

Martina Franca 

Maruggio 

Massafra. 

l\lontejasi 

Montemesola. 

Monteparano. 

Mottola 

. ·i 911 

51 .. 
l- l too
1 

ao
1 

' l . ·l 20 
l ( 

. . lG1 

l l 
.. 100: 

l l 

• • 1 :Jsl 

.. l .'i21 
l :JOI 

80 .. 

(111\Jtil 
85 i3f)UI 

.. 160 180
1 

l 
:!0 20Di 

lu :30ulj 
•. 100 751 

35 ')01 . l 
52 18ol' 
:Jo ou; 

Palagiano 10 225' .. 
. _l GOl Pulsano 

Roccaforzata. 

i '"l San Giorgio sot-
to Taranto. 

.. 12~1 
San l\Ial'7:ano di 

San Giuseppe . .. 1 L> i 

l 
Sava. .. 1:!00

1 

l l 
Taranto •• 1200, 

RIEPILOGO PER CIRCONDARI. 

"' o ;a .::-
~ ~ 

in lana. lO 96! 

( por tessitura d~ stoffe \ in cotone . 815 l 815. 

Jll lino e canapa 21:14 l 

l 

~ li~cie od operato f . . 
Numero dei telai ) , in materie miste 10:3 980 l 

i 
( JH'l' tl·~suti re~icolati 20 l, 19 

per passamam . . . G2 

Totale . 1 048 3 195 

Xumero medio annuo dei giorni di lavoro 191 123 < 

193" 200 .. ~"'i 
•• liOJ 300 

131 ;.!U 

i 
:wl :!UO 

15 180 

• . :!00 31i0 

.. •• l!OO l l:' l) 

3 
" ~ ~ '-;:] 

cJ ;;; o Q:> 
~ E:-< E:-< 

37 170 :H3 

l 107 l 498 ii 2uil 

328 10 fi31 

55:J 532 2 1()8 

42 81 

200 2G2 

2 267 2 210 8 720 

202 186 1G8 



-46-

v. 

INDUSTRIE DIVERSE. 

Fabbriche di cappelli · Concerie di pelli - Tipografie e litografie · Segherie da le­
gname e fabbriche di mobili e di botti · Fabbriche di carri e carrozze · Fab­
briche di organi da chiesa- Lavori di mosaici in pietre dure· Fabbricazione 
delle reti da pesca - Fabbricazione delle stuoie e dei panieri in vimini - Ma­
nifattura dei tabacchi. 

F..t.HBR'lcn•: DI ()..t.PPELLJ. -Non vi è nella provincia alcuna 
fabbrica di cappelli propriamente detta. Solamente in Taranto tro­
vasi un opificio della ditta Grassi Decio, con 5 operai (2 adulti, 
un fanciullo e 2 donne) che lasorano tutto l'anno nella fabbrica­
zione di cappelli da uomo di ogni genere, acquistando però i feltri 
dalle fabbriche dell'alta Italia; il lavoro è fatto interamente a mano, 
ed i cappelli si vendono a Lecce ed a Taranto. 

()ONCERIE DI PELLI. - L'industria della concia delle pelli è 

abbastanza estesa nelìa provincia; vi sono 59 concerie, le quali oc­
cupano complessivamente 182 operai, impiegando 216 vasche o tini 
di concia; una di esse in Galatina (ditta Lisi Donato e figli) è for­
nita di una caldaia a vapore di 4 cavalli. 

Si conciano pelli nazionali ed e~tere e se ne ottengono corami 
da suola e da tomaia e pochi marocchini, che ·si vendono general­
mente nei luoghi di produzione e negli altri comuni della provincia, 
o della limitrofa di Bari. Le materie concianti che vengono adope­
rate prevalentemente sono la vallonea, la quercia, l'allume, ecc. 

• 
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Concerie di pelU. 

co 

C) Caldaie 
Q,) Numero ~;a ,.Q <l'l 
~ol dei lavoranti ol ..... ·~ a vapore ol'""' (maschi) o e o ~C) 

~ ~g ;; -~ 
MUNI =·- . .-.~ ~ 

Q,) bi) 
Q,) 

~;a s ..... 't:! """" ....... CJ 

e e ""-; '§ ~·a 
..... ~~e 

Q,) Q,) § ~.s o';:i Q,) 

a~~ s s 8:::: 3 ~~ 3 = = o~"CC :::o 'O o :::l'l~ z z Il-t z "" "' ~ z 

Carovigno. .. l 4 2 2 90 

Francavilla Fontana 3 9 3 3 180 

Galatina .. 11 4 53 38 11 49 23.J. 

Ginosa •• 4 4 4 4 250 

Grottaglie. lO 44 24 33 300 

Laterza .• 4 16 7 7 180 

Maglie 6 39 39 39 280 

Martina Franca. 5 11 5 11 200 

Massafra •. .. 3 5 lO lO 280 

Muro Leccese • l l 2 2 100 

Ostuni ... 4 lG 8 248 

Racale . ... . . 4 lO 8 202 

San Vito de' Normanni . 2 2 250 

Trepuzzi 2 2 60 

Tricase .• .. 2 2 180 

Totale. 59 1 4 216 157 25 182 25() 

TIPOGRAFIE E LITOGRAFIE. - Trovansi in Lecce tre stabi­
limenti tipo-litografici, e cioè: 

Spacciante Giuseppe . . 
Lazzaretti Luigi e figlio . 
Lazzaretti fratelli. . . . 

con 
» 

» 

.,; 

35 operai 
8 id. 
7 id. 

Sono forniti, il primo di 3 macchine per stampare, il secondo 
di 2 e il terzo di 1; hanno inoltre ciascuno 2 torchi a mano per 
lavori litografici. 

Nella stessa Lecce trovansi poi 3 tipografie, che sono le se­
guenti: 

Eredi A. Simone. 
Campanella Gaetano 
Cisaria Leonardo . . 

con 11 opet'ai 
» 6 id. 
» 6 id. 

Sono fornite, la prima e la seconda di una macchina pev stam­
pare ciascuna, e l'altra di 2 macchine e 2 torehi a mano. 

Trovansi nella provincia altre 12 tipografie, delle quali 3 a Ta-
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ramo, 2 in ciascuno dei comuni di Matino e Ostuni, ed 1 in ciascuno 

dei comuni di Brindisi, Galatina, Gallipoli, Maglie e Sava; in com­

plesso occupano 40 operai e dispongono di 15 macchine per stam­

pare e di 2 torchi a mano. 
I lavori eseguiti in tutti questi stabilimenti sono quelli che oc­

conono Ot'dinariamente per le pubbliche e private amministrazioni; 

in alcuni si stampano anche libri e giomali. 
Le matel'ie prime impi~gate, come caratteri, carta, inchio­

stro, ecc., sono generalmente acquistate in Italia; in parte proven­
gono anche dall'estero. 

Tipo,qrafie e litografie. 
--------~,--------~- ----

1 

[ Numero \Numero 
Numero! dello dei 

t1egli lmact·hi no torchi 

opifit>i per a 
stampare mano 

COMUNI 

Brindisi . 

Galatina. 

Gallipoli. 

Lecce • G 10 8 

.Maglie. 

1\Iatino. 2 

Ostuni. 

SaYa .. 

Taranto . 5 

Totale • 18 25 10 

Numero dei lavoranti 
(maschi) 

sotto 
:vlulti 

i 15 anni 

65 8 

12 

95 18 

Totale 

4 

3 

73 

3 

2 

17 

113 

250 

200 

200 

300 

280 

270 

250 

300 

300 

290 

SEGHERIE D.-\. LEGN.-\.ME E FABBRICIIE DI MOBII.I E DI 

BO'.rTI. - Nel comune di Lizzano tt'ovasi una piccola segheria da 
legname, la quale oceupa 2 operai e serve unicamente pe1· i bisogni 

locali. 

Teovansi inoltre nella provineia 18 fabbriche di mobili con 147 
ope1·ai, e 24 fabbriche di botti con 412 operai. 

Sono da ricordarsi specialmente la fabbrica di mobili Giorgina 

Giovanni in Lecce, con 18 operai, quella annessa all'Ospizio Gari­
baldi in Lecce, dieetta dal signor De Cupedinis Giuseppe, nella 

quale lavorano 40 allieYi, e quella annessa alla Casa penale di Lecce, 
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dove lavorano 33 forzati. Meritano inoltre di essere menzionate le 
fabbriche di botti in Gallipoli, che danno al comune una speciale 
importanza in quest'industria; sono le seguenti: 

Società fra i bottai . con 127 operai 
Auverny e Comp. )) 80 id. 
Minasi-Arlotta » 40 id. 
Predone Francesco . » 28 id. 
Natali Sebastiano » 24 id. 
Anastasio Salvatore e jìgli » 20 id. 
Boari Francesco . » 15 id. 
Piccolo Salvatore » 6 id. 
Cappello Leopoldo . » 4 Id. 

Altre due fabbriche di botti di qualche importanza sono quella 
Alenumno Sebastiano in Taranto, con 21 operai, e quella Ciojji 
Luigi in Brindisi, con 15 operai. 

In tutte queste fabbriche e nelle altre meno importanti che non 
nominiamo si fanno mobili o botti di ogni genere, impiegando 
legnami nazionali ed esteri. I prodotti sono venduti genm·almente 
nei luoghi stessi di produzione o in altri comuni della provincia; 
qualche espor·tazione si fa anche nelle altre provincie del Regno ed 
all'estero. 

Seghe1·ie clct lt-gnam,e e fabbriche di n1,obili e di botti. 

Numero dei lavoranti Numet·o 
Opifici 

(maschi) medio 
annuo 

COMUNI 

Nume<O: 
dei 

l "'"" l 
giornj 

Natura adulti i 15 anni Totale di 
lavoro 

Brindisi , 2 Fabbri<'he di mobili 2 273 

Id. 6 Id. di botti 22 14 3G lfi7 
Galatina. 5 Id. di mobili 12 6 18 210 

Gallipoli. !) Id. di botti . 31i 27 344 120 

Grottaglie . Id. di mobili l 300 
Lecce Id. id. 52 39 91 281) 

Lizzano . Segherie da legname . :JIU 

Id, 1 Fabbriche di mobili. 1 3:J5 

Maglie. 2 Id. id. 16 lìì 280 

Martina Franca . 4 Id. di botti 4 l 72 

Otranto 4 Id. di mohili 3 274 

Pulsano • l Id. di botti 2 180 

Taranto. 4 Id. id. 24 25 15?i 

Totale. 43 466 95 561 166 

4 - Annali di Statistica. R 



-50-

FABBRICHE DI CABRI E CARROZZE.- Trovansi nella pro­

vincia anche 11 fabbriche di carri, carrozze o altri veicoli, le quali 

occupano complessivamente 43 operai. Esse impiegano legnami 

nazionali ed esteri, e vendono i loro prodotti generalmente nei 

luoghi stessi ove sono situate, ovvero in altri comuni della pro-

vincia. 

Fabbriche di carri e car·rozze. 

Numero dei lavoranti Numero 
Numero (maschi) medio 

annuo 
COMUNI degli dei 

l Sotto l giorni 
opifici Adulti i 15 anni Totale di 

lavoro 

Alessano. 4 300 

Gallipoli. 3 250 

Maglie. 26 26 280 

Pulsano 2 250 

Tricase 4 8 150 

Totale, 11 42 1 43 254 

FABBRICHE DI ORGANI DA t-~IIIESA, - Travasi in Maglie 

una piccola fabbrica di organi da chiesa, nella quale si fanno 

anche riparazioni pei bisogni del comune e di quelli limitrofi; vi 

lavorano due soli operai ed appartiene alla ditta Palma Luigi. 

LAVORI DI MOSAICI IN PIETRE DURE. - La ditta Peluso 

Ippa~io ed Antonio eseguisce in Tricase lavori di mosaici in pietre 

dure, occupando 4 operai; i lavori sono fatti generalmente in se­

guito a commissioni ricevute, impiegando pietre che si hanno sul 

luogo. 

FABBRICAZIONE DELLE RETI D . .\. PESCA. - In Otranto è 

·abbastanza sviluppata l'industria della fabbricazione delle reti da 

pesca; sono in essa occupate 110 donne e 96 fanciulle per 6 mesi 

dell'anno; si adopera, come materia prima, canapa proveniente da 

Napoli. 

FABBRICAZIONE DJo~LLE STUOIE E DEI PANIERI IN Vll'tiiNI. 

- Trovansi in Ostuni 5 fabbriche di stuoie per frantoi, le quali 
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dispongono ciascuna di 2 telai ed occupano in complesso 25 operai; 
impiegano giunchi provenienti dalla Dalmazia e vendono i loro pro­
dotti in parte nella provincia di Lecce e in parte in quelle di Bari 
e di Campobasso e in Calabria. 

Trovansi poi nella provincia anche 22 piccole fabbriche di panieri 
in vimini, le quali occupano complessivamente 34 operai; esse 
impiegano vimini raccolti generalmente nella provincia stessa, e in 
ispecie sulle coste del mar Jonio; vendono i prodotti nei luoghi di 
produzione o nei mercati dei comuni vicini. 

Fctbbric(tziont dellt stuoie e dei panieri in vimini. 

Natura l 
COMUNI 

dei prodotti 

Acquarica del Capo Panif;!ri in vimini 

Carovigno. 2 Id. 

Ginosa. 4 Id. 

Guagnano Id. 

Leverano Id. 

Lizzano • 6 Id. 

Ostuni. Id. 

Id. Stuoie 

Salve Panieri in vimini 

5 Stuoie 
Totale . 

22 Panieri in vimini 

Numero dei lavoranti 

maschi 

l ~ 
~·§ 

:::: 

l 
... <'J 

'1::! ~ <'J 

16 

femmine 

.3 
-; 
'l:' 
<'J 

6 

2 

l 
~ 

l ·~ ·~ 

l 
~~ 
~ 

Q) 

3 
o 

E-< 

() 250 

4 25 

185 

6 50 

2 90 

6 225 

2 120 

25 260 

2 30 

16 

23 

8 

2 

1 

9 

25 260 

Si 14; 

MANIFATTURA DEI TAB.<\.CCHI. - Trovasi in Lecce la regia 
manifattura dei tabacchi, la quale nell'esercizio finanziario 1888-8!) 
produsse chilogrammi 14:3,577 di tabacchi da fiuto e 15 chilo­
grammi di sigari. Il personale occupato nella manifattura in detto 
esercizio si componeva di 4 impiegati, 6 agenti subalterni, 43 operai 
giornalieri e 45 operai cottimisti, ossia in tutto 98 persone. 



l' 

-52-

\TJ. 

RIEPILOGO. 

Riassumendo quanto abbiamo sin qui e:;;posto, troviamo che i 

lavoranti occupati nelle varie industrie da no1 considerate, fatta ec­
cezione per quella tessile casalinga, sommano a 14,188, ripartiti 

come segue: 

Industrie miuerarie, 
mf'ccaniche e chi­
miche 

industrie alimentari. 

Fabbriche di combustibili agglome-
rati • , . . . . 

Officine del gas . . 
Officine meccaniche 
Officine tdefoniche 
Cave ••.•... 
Fornaci. ...•. 
Fabbriche di mattonelle in cemento. 
Fabbriche di prodotti chimici 

' Macinazione dei cereali . . . 
l Fabbriche di paste da minestra. . , 
' Fabbriche di liquori e confetture . 
·( Frantoi da olio . . . . . 

Fabbriche di spirito . . . 
, Fabbriche di acque gazose. 

Industt·ie tessili , • , Fabbricazione dei cordami. . • . . ! 
Tintorie • • . . . . . . . . . . 

IndrHtl'ie diverse • , 

Indul:ltria tessile negli stabilimenti 
penali • . . . . • . . ..•. 

Fabbriche dì cappelli. 
Concerie di pelli . . . 

l 
Tipografie e litografie. . • . 
8egherie da legnami e fabbriche di 

mobili e di botti. , . • . • • 
Fabbriche dì carri e carrozze .

1 
Fabbriche di organi da chiesa . . 
Lavori di mosaici in pietre dure . 
Fabbricazione delle reti da pesca . 
Fu,bbricazione delle stuoie e dei pa-

nieri in vimini. . . . 

1 Manifattura dei tabacchi . . . . , 

60 
30 
79 

4 
2,957 
1,365 

2 
347 

1,176 ( 151 
25 

6,319 
257 

18 

41 
55 

29 

5 
182 
113 

l 561 
43 

2 

' 
4 

206 

59 
9i:! 

Totale generale 

4,8H 

7,946 

125 

1,273 

14,188 
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Istituendo un confronto fra le cifre della statistica industriale 

del 1876 (l) e quelle che per le stesse. industrie risultano dal pre­
sente studio, trovasi quanto è esposto nel prospetto che segue: 

Conf;·onto fNt il 1876 e il 1890. 

INDUSTRIJ<J 

'fe,situra del cotono . . . 

Fabbricazione dei cordami. 

Iudusu·ia tessile negli stabilimenti penali 

FalJbl'iche di cappelli 

Concerie di pelli . . . 

Fabbriehe di saponi . 

)fanifattura dei tabacchi . 

Totale . 

Telai a domicilio . . . . . . . . . . . . . • . . . 

l 
Operai N. 

Operai N. 

. .•. N. l 

1S76 

l 
IS90 

(2) 204 

31 55 

11 29 

5 5 

2H 182 

GO 15 

53 98 

608 384 

4 919 8 720 

La diminuzione che si riscontra pel 1890 nel numero degli ope­

r;:,i addetti agli opifici, rispetto al 1876, dipende, in parte, dal di­
verso critet·io col quale furono classificati nei duo anni i telai per 
la tessituea del cotone: se anche nel 1876, come nel 1890, i telai 
fossero stati classificati fra quelli casalinghi, come emno infatti, il 

totale degli operai addetti agli opifici sarebbe risultato press'a poco 
lo stesso nelle due statistiche. 

Si fa seguire da ultimo l'elenco generale delle industrie finora 
descritte, colla indicazione dei comuni nei quali sono esercitate, del 
numero degli esercenti e di quello degli operai, escluse le fabbriche 
di polveri piriche e di altri prodotti esplodenti, i mulini da cereali, 
le fabbriche di spirito e di acque gazose, e i telai casalinghi, che 
figul'ano soltanto in fondo all'elenco, con cifre complessive. 

(l) Xotizie statistiche sopra alcune industrie - Roma, ti p. Eredi Botta, 1878. 
(2) I telai per la tessitura del cotone censiti nel 1876 erano tutti a rrtano e 

collocati per gruppi a domicilio degli operai. 
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